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F 50, Kf)be il treno ‘passava. len=

2 tissimo  attraverso ‘le- muraglie

'If ¢he - il direttore *Yosida
: é Japo.‘Africa- Manuf, Col, di O-

-‘dl "sabbia . vomitate  dal monte
Rokkod" nell’ultimo nublfra.gio
¢ase . sconvolte, “pini’~ e tettl
sporgenti-dalle- ‘macerie. I due
idilliaci’villagel erano:quartie=
.'re.favorito: dei cresi;. che_veni-

i ‘Vario “a"passarvi” giornbdi ‘pa~-

...ces-Un s telegramma. recapita-
{ tomi +in. . treng, mi: ayvertiva
“.della

i saka;. sarebbe salito ad ‘incon-
x

Mecca industr;ale gi pponese,

nese darte e di mo
‘zi,> presidente- del

lub’ Albino

Gohe di le na; comuy
enuintig“ d""ﬁuéfto A St TstFE

rcuocia’ sotto gli
L’aroma del gyu

creste: di- crisante
‘balsamiche; :e .il

.di matutake, il‘

imestara: tuttoe rontQ Anche

te il-mattino ‘a}
olpassiamo “fabbrig
.» Sime ed una seqfela di ‘piccole
~manifatture. Ofaka.-immane,
vecchio .e ‘nuovo Glappone, poi
un.mare di casppole. A brevij:
“~intervall treni Jetfrict; a va>
-pore, . ’anche. sviriate automo—
" +triel tipo Littolia, soprassuo-
-’10, sotterra, ¢f 1 hrociano. Con-
wxvogli e stazioni rigurgitano. di
popolo A Taka azuka T'esifnio;

i*1le ché 16: veda 'dimeno un sag-
- gio dell’ultimo phogramma tea-
. 'trale interpret,o da 500 fan-|
- ciulle."La. danz$. guerresca. del
Tunemasa, Synfuzin ‘con -le- e-
L spressive, mase
©- dliosi ventagll. Ja mimica par-
f‘ lante e-gli abit] dalle sete stuc
~nefacenti, i1 lufeichio di seiay
‘boIe e di antiche corazze, (]’a-
vanzare\‘dl stri

*

tlplci nipponici; chel
fanno un -effeito .- magnifico:
meno invece lefcene-ed i balli
. 1mitati alla

“non pud| stare :
~con la testa jnel succo'

Deve tenerst aggiornato con-
tmuamente suglz avvenimenti |-
“che lo mteressano, deve mi-|
glzorare “la. propria: coltura,
deve, msomma, < essere - al-
- corrente di tufta la’ vita al-
pzmstu:a nazxonale. .
Tutto cip ¢ posszblle ‘sol-
tanto Ieggendo Punico gior-

‘nale’ del’ gengre - es;stente in
~Italia: :

Lo Scurpone
Quota: annua L, 14,60 .-

ecornb{nle.x.da qualslasi' epcqa-: :
<A chi ci procura un nuovo
‘abbonato regaleremo la: car-
ta delle” Grigne -al 50.000;
“edita dalla. C.. T. Lo
nvim'e vagih,: assegni o francobolli:

ll'Ammmrstmzﬁoma de “qlo” Scarponeb
v pnmo 0 = Mn.ANO vy,

!1zi:di ginnastica qua.e 1a.fra

*zspazia lo sgua,tdo ulla imw

mxta, il noto ‘serittpre- giappo“" :

di Kobe, sono- conjme’ attorno ’

que 11 sénso

&:che, tutto
cchi - vostriz
orbida gp—’

delle lacrime, il-tftto: cosparso

Iimmancabile coppa - del sake'
11 mio- treno é feppo di genw

1lacca -alti ‘dieci centimetri dal

artistd : scrittord: Tomita Vo< |

ere, i’ meravi—‘

.| lussuoso e modernissimo & Yal-
.. bergo e l'oste mi-da: la buona
“I'nuova - ‘che

: mente, la“roceia ripida e -dif-

+|land, dell’Universita di, Osaka.

1 centii:spade 'sguainate -le.vec~|
= 'chie. gesta del samurai..

montagne del nord »'penetra
proprio - nel":cuore -dell’ isolg
mediana. 1l ‘Giappone,<come- &
$noto, &.-nellottanta: per-cento
montuoso. -Strette. valli verde
cupo;’ candidi ‘spumosi torren-
) gallerie terreno assai . acf

villaggi;’ quasl sepoilti nelle col-
tivazioni’ metic0105amente or-
dinate.. Visioni ~che  mi.ram-
‘mentano’ un. poco - quelle del-
1valto Adige, -senza - tuttavia
1 inbomparabile. -sfondo. *delle
dolomiti, . Torii: fra i camva
Ovunque abitazioni,: ‘fiitte fit--
te: pergolati:di -vite curati con
1ncredib11e ‘precisione. - Attrez-

1 ;prz{ti Contadini .che:lavora-
tr: nqulllamente sotto la-

; .Sommzta del‘

pioggia dirotta, copern di lar-
ghi- mantelli’ in’ ‘cannucce” il

‘casupole dn’legno; ‘dal> tetto
«di. paglia,’ giovanette in-sima-
 da,.la classica. pettinatura; at
piedi - le*tabi, *blanche ‘bifide
- calze, ~sui-; waraza, sandall 'di-

suolo. Molti pratici con le”fre-|
quehti-piogge.”:Nei’ fugaci ri-|
schian appaiono monti coperti
‘difolta vegetazione Nessuna
roceia:

DA Matumoto, 800 metri di
altitudine, proseguo-in auto su
per’ una  incassatissima . valle.

‘tempiettibuddisti qua e 1a ,sul-
la :via: Ne; vidi due:anche su
‘scogli- 1n mezzo .al torrente.
TImbuti{ di- frane . formidabili:
fumi_ e bollori di sorgenti cal-
de.Zona. ‘vulecanica. ' -Drappi

gerogliﬂco)
denza:
cento metri: per rendersi -con-

‘consigliano’” pru-

la :niu alta vetta. deZ Gza;opone :

bamb. . Sulla’, soglia: di’, 1inde | si

Grandiosé" -centrali- elettriche;]:

rossl “assai frequenti - ai ‘lati|.
della’ via, (piu che i cartelli in|:?}

bili note di ’oteki flauto- tra—
sversale -squillar «di” piatti- e
rombo di ‘kakko, grag tambu-

ro, degli otto .suonatori. Poi'le
vergini mi avevan donato due

sacri.pani, ‘uno ‘rosso, ‘Y'altro
bianco:. speranza e ‘fortuna.

Alle due di notte, con freddo
intenso- ‘ma  cielo stellato, la-
sciamo’ Kamikoti.. (Mi* avevan
Qg§§o che per: l’Hétaka -~ 1a,
punta dominante — ci voleva-
no.7-8 oré). Attraverso in qua-
ra,nta minuti una specie di fo-
resta . vergine. con'viscidi gros-
si:.trohehi; nel fitto fogliame

fbagnato divenuto presto  fra-

dicio. Piti su,. alcuni passaggi

.ove- -bisogna . far . attenzione.
specxalmente nella'notte oscu-

+Una.corda | i ‘ferroed uno‘
A

strapiombo prlma del collet~
to finale. Tratto tratto: pauro-

~boati.: Albeggla. .appena’
quando giungo in-vetta™ (3190

tro.ore e-mezzo. In faccia-a
me fuma il vuleano ‘Yakedake;:
dalle falde" -ammantate di Ana.
vegetazione , verde-gialla:- fio-'
ritura: spettacolosa ;Vent’ anni
prima. "una:- eruzione formida="
bile "aveva ‘coperto dilava: la
sottostante . ;valle :-dell’ Azusa.

}Sopra .I'immenso . mare-df ni-

vole,.-.in . fondo : all’ orizzonte,.
spicca. Y maestoso; :etereo, - il;
cona del Huzi, il Fusciyama. .

Li: dirimpetto s'erge-un: pic-
€O -nero. con’ la parete ‘nord
verticale, ¢ Tl gran Gendarme >,
mi spiega’ Norikura; il porta-’
tore. A mallncuore egh mi se-

lautista ‘scende ogni|. &

'to 'se- pud, proseguire. .Arteriah woi

montana. ancora in formazio-
ne; -
strettissima; -
addossati al pendio, assai pre-

Giappone: piove a dirotto,.ma

Tindomani : sara
bello. SOno incredulo, comun-
que ‘lieta ¢ 14 cena presso 11
camlno che scoppletta "

e

'Molto prima; che alpinisti
europei venissero ‘al Giappone,
gli-alacri-figli- del Sol Levante
avevano ‘scalato-alte vette . nel
loro- paese: - ciod 'le” montagne
sacre, ;salite” in ‘devoto 'pelle-
grinaggio, Ma le -Alpi’ propria-

ficile  era. rimasta fino. 'a re-
cente”. -epoca ‘un - libro chiuso
‘Adopero i1 vocabolo Alpi-anche |
per questi ymonti -giapponesi
dappoiché lo.usod il prof. Gow-

In breve tempo tuttavia i nip-
ponici:fecero ahiche in questo
campo ‘formidabill “progressi;
il primo” Mmanuale "'edito . dal
1 Club ‘Alpino. di Tokyé otto, an-
nl ‘or.sono ‘andd a ruba.

‘- A Nikko, nel, tabernacolo del—
‘lo Yomei mon, il mistico tem-
pio - di. Ieyasu, quattro; vestali
in"rosso peplo” e bianco velo,
le :'trecee corvine 'fasciate ‘in
candid! . drappi, . ‘avevan ‘dan-
zato due glorni prima in pun-/|<
ta - di pledi: avanti - al “sotto-
seritto,rievocando, con”1e’ Iu-

in: molti. punti franata,|.
‘ponti in legno|{.

cari: qualeuno sospeso.\L’ardi- :
ta-strada-che conduce al lago
’I‘yazenzi sopra : Nikk6,. da ‘me|
| percorsa glorni: prima,” ¢’ unal #:F
inezia _al  paragone. Due  ore|
. |dopo’ st sbocea alfine a Kami}
| koti, 1500 metri, 1a Zermatt del

ressante st scende alquanto.
poi attacco.la parete, in -pa-
recchi-. punti- ‘straplombante:
roccia - infida, qualche  terraz-
zino. ,Norikura - & salito- bene
dietro. di - me,..con. le:sue gu-
mikutu, scarpe di gomma. a’ due
dita,. dalla sudla assai’ spessa.
Le provo anch’io e.realmente
sono ‘pil prensili-delle ‘nostre:

#Di 14 imun’ora di cammino
si raggiinse la capanna sul-
Paltro lato -dell’'Hotaka, Inter-
no giapponese; le solite stuofe
soffici, -pulite;- listate -di - nero:
nel centro di-ogni camera Yim-
méinecabile tavolino per il St
kiyaki. Materassl ‘variopinti ‘e
morbidi, . cilindretti (cuscini)
esposti al sole. I custode ‘mi
da un. modulo" da’; riempire:
naturalmente. scrivo” all’euro-

‘pea in- §enso -orizzontale; -con

garbato-sorrisq mi si indica la
direzlone verticale. Guando egli
legge 1a ‘cifra’ ‘relativa alla mia.
etd un esclamazione di-sorpre-
sa- che sorprende’ ~anche ‘me,
non so secon piacere o no: Al

vederef il nomex- Italia estrae

ril* suo’ .libretto e nﬂ indica

.| nabile il ritornc-a. Kamikotl;
' malgrado nevati superiori; non

g.«’"

‘(segnato’ in - caratteri: latint) ;'
¢ Club -Alpino Italla’no 1863 ».
Sotto : seguivan ‘glf- altri- Club
Alpin} europei per data dl fon-v
dazione e

“Da quel Rifuglo sino alla ca-’
panna dello Yari, ‘il -Cervino
giapponese; sono cinque ore.di
duro cammino; una lunga, af-
fllata cresta s’interpone dando
parecchio lavpro Una corda di
ferro - sotto*la vetta. Intermi-

una goccia d’ac¢qua sino in fon-
do valle; qui-perod. limpida . &
gelata: 'Strette passerelle in le=
gno su baratri: al mezzo oscil-
lano ‘e danno {l- contraceolpo::
Poi ‘gil ‘nel bosco’ tropicale:.
colori.stupendi ma noioso ku-
masara, fttissimo fogliame di
bambii.- Felei tutte un’ ricamo:
In una.radura festoni. e drap-
pi in-geroglifico annunziano i1}
rydkam, la locanda’ giappone-:
se;-‘una-‘donzella; in. serico’ ki~
mono.ci versa. il.solitp té.ver-

i giapponesi

“to, il cratere regolare, la for-

" stlla’ ‘strada’.di nera drena,
g '~*httava,

‘metri) tra.vento furioso. Quat~",

gue. Dopo una ‘crestina inte-,

~Le «Alpf gzapponesi» Sciatori in gzta

de..insipido- al. palato, ma sa-
turo-df vitamina C.. i .

‘Nelle luei del- tramonto, fra

"1l “dentellato - profilo *rhontano |

chi, ‘misteriost:: tipica ‘parti-
colarlta delle vulcaniche Alpl

“Diluvio sulla eita del Huzu

11 Huzi’ e proprio il vulcano
tipo:, per il terreno.indiavola-

ma a pérfetto tronco di' cono.
Duemilaottocento™ anni sono
‘Enno Syokaku . conguistd 1l
monte: la“mia non fu quindi|
‘né-la prima, né laicentesima.
_ascensjone;: tuttavia ‘molto in-
teressante . per la natuna del
suolo e la furia del vento pres-
sola vetta. .- S e

,-*Duecentocmduanta anni fa
‘una grande: eruzione- copri. di
.cenere -e sabbia 1l monte €. la

.cul salli da Gotembra a ‘Suba-
Jsird. ‘Tauto correva a. disagio

‘affondava; . )
mostruom mi ‘fecero’piu - volte
‘pensare. di proseguire a pledf;
La stessa ‘nera. sabbia .mi-acs

- sobbalzi

; dapprima--frg-. pinéte - monu-
‘mentall ‘benché .non cosi mge-
“stose Ycome “le. Criptomerie di}
‘ NikKko,. poscis fra salici e ces

no.in- vetta

Hum viol dire proprlamente
«non ce n’¢’che .unos:’'e lo

lmonte santo: dello’ scmtoismo
montagna nazionale '€ Parco:
;negli- antichi tempi la’ piu al-
Jta vetta del Giappone. Ascen-
stone , classica del ’ Samurai.
Con la- conquista dell’isola di
Formosa il-Niitakayama ven-
me.a’ togllere al “Huzi - il suo
primato di-altezza. :
Ero’stato: ammonito . che ci
volevano- dalle. otto alle nove
ore per .salire-il monte: il sen-
"tlero " in. verita. orribile:. &%
avanza -iin- pa$so. e.se ne in-
xdletreggia mezzo. ' Questo, sse
-disturba.‘in- salita, - va benissi-
mo:per éa discesa che- si effet-
tua: molto in frétta scivolando
{git per i pendii, in alto piut-
' tosto ripidi. Io.implegat col mio
bravo Ozawa, il portatore S50~
lo. cinque ‘ore e mezzo a tutta

-velocita, -sotto la ploggia In-|

cessante \ sohtari come due

Iscrlzioni in vecchi caratte-

1i del codice di Talho, grotte,
parecchi “rifugi in. legno e in
pletra:lungo la 'via.: Fin' quasi
alla, cosiddetta « prima stazio-
ne s ‘potei - arriyare in. auto;
poi; siccome la fatica di: : Spin-
gere la macching sulla- sabbia
era soverchia, preferimmo con-
tinuare a- -pledi. . Foltissima ve-
getazione copre. le pendici in-
feriori: Massi e clottoli di. 1ava,
in‘gran confusione anche; sul
sentiero. Dopo 1l terzo rifugio.
per ripararmi- un 1stante, vi-
sitai il templo antichissimo di}:
Komitake:: con.- portali .scin-|"
tolsti ! ed una ﬁlza di‘ ,ideo-
grammi i
“Alla quinta capanna fradici
di fuori: e-di’ dentro, ‘sostammo |
pochi ' minuti  per:: cambiare
qualche indumento <€ mettere;
‘qualcosa.sotto i denti.Non una’
gocela di acqua da'bere ‘in quel
diluvio ‘ed: {1 rifugio era un gef
lido buco «disabitato.. Ottimi <l

:levi: pennaceht di, fumo, blan- | %

oha  contigua; quella sera in|-

compagno pai-su per-i monte; |

spugli;- 1ndurend051 via via si— :

‘credo anch’io. E" comunque i1} 7

-|.colonna sul
‘ Milano»

v ta.fdel

B ,.,‘ .‘;:(

krf%ido orlo. era rldotto a po-

eggio 1 sandali: di
ﬁbra che 11 genm ‘ocandiere’
aveva voluto - assolutamente
attaccarmi alle’ suole. . Anche

vera'-cosa,

i|if, portatore abbandond 1l suo;

Kongo zué, I'involucro di bam-
bt Malconei erano pure gl
impermeablli Pin su si affon-
d&va nella neve fresca., Oltre-
passammo via via: quattro al-
tri ricoveri, tetri come. torrio-
nf:del Medio Evo. A.3500 metri|-
mi apparve nella nebbia un
gran.'portale rosso- e: poi.un
altro ’piti . piccolo; poco - oltre;
tn antro.nella disgregata roc-
) ulcanica Pultimo’ eritu-
1 “ral tormenta Jgelida, T~
‘tiosa,.vi penetrava d’ogni par-
té; Bisognd scavarsi. man mano
Al specie di. trincea nella ne-
&@e per proseguire..‘.,,;

jsA‘ Narai-la: prima: antichis
| sitha capitaledell'impero,. sul~
1t gran balconata che gira atl
tm‘no al . tempin- di. Kasuga;

‘ai'évo seguito il giorno innanzi
§, "Yolla -pregante. Era -di fe-!

sta e la candida Kannagi dal

150 di ﬁne porcellana, ‘addet-
tatalla -satra offerta sull'alta-
g, pla adorablle 'del: suo_ dio,
aveva  donato un flabello
zénpo di-geroglifici.: Significa~
vtmo certo ‘i miei Ppeccati da
perdonare,‘ ‘anch’io Iattaceal

ak-festone di’ bambu ed il ven-
té ‘Subito’ 1o portd ‘via. Ottimo
ayspicio per la mia salita del-
Iindomani:  ero imondo d’ogni
‘dolpa, .potevo: salire leggero £
§Freno 41 monte sacro. ‘

it
s

E ad-un tratto, in que}‘ma
t n 'memorabile mentre va-

ga’vo l_assﬁ sulla vetta del Huzi,
.molle d’acqua e:tutto intabar-
rato, a cercar un punto.di ri-
ferimento ‘nell’odiosissima fo-
schia, ecco 'squarciarsi il cielo:
un-.attimo solo. Mi bastd. per
accorgermi ch’ero- proprio sul
Jrorlo dellimmane - cratere e
scorst 14 in fondo, forse tre-]
milasettecento metri pia in
basso, ‘cinque laghi: come nel
plu gran pozzo ch’io vidi mal
In quel pozzo uno specchio
di smeraldo, fiabesco, 1o Yo-
manaka. Fugace, nella mente’
mi pdsso il ricordo dell'EibseP
sopra Garmisch. Ma' ora, lw—
gin, nell'attimo AnLeunt: il sole,

rideva; era una’gloria dicolort.|”

Poi:.la -visione. scomparve. Per
ore ed-ore non . vidi di nuavo
avanti-a me- -che il gran cer-
chio: Maneo, fitto di segni in-
decifrabili (la reclame di' un
giornale) che Ozawa portava
sulla schiena; stampato nel-
Thanté, i1 caratteristico giub-
bone azzurro.. Nera la‘ sabbia,

Inera la nebbia: Dove la vista

sulle .tredicl provincie?

Quando - giunsi = all’albergo
tutto - Inzaccherato, 1 sihai-
nin (la. madamina).e:la ser-
vitu+ al completo. con iperbo-
liche riverenze mi -tolsero su-
to. (ma la.cosa non ando tan-
to .liscia) scarpe escalze (te-
mevano che sbadatamente ic
entrassi cosi..): e fra hai e
banzai -venni .condotto -dal-
I'ancella . numero uno a fare
un bel bagnb; Non era 11 pri-
mo quel giornot

- Piero chlgllone

(dg. «sape're ¥ del 14 (wembre 1940)
N

Il :’hOstro decﬁnnale

,ln,elegramma dl Manaresl

g La ricorrenza del primo de-
unnale dalla - fondazlone de
D .Scarpone ha -suscitato vivo

qpmpiaclmento in"tutto 'am-
ente’: alpinistico . nazionale,

mquanto ¢l risulta‘ddlle let-

§ itato fra i-nostri.lettori.:

In: primo’. luogo siamo liett
%Lf ‘segnalare -’ il telegramma
rrvenutoei . dall Ece. rAngela |
Manarest; Presidente generale
delCAI A

(‘e Saluto con anzmo augura—
le.il. decenne, Scarpone, colla-
boratore prazioso - del! nostro
Centro Almmstico Italiano s,

“Innumerevoli soho poi le e—
spressioni- di- augurio e di inci-
tamento che  gli -abbonati cif
hanno' mandato, sia in. ‘occa-
sione” del rinnovo della-quota,
come pure con appositi scritti.
Riproduciamo per tutte la let-
tera della signina Maria Piaz-
za di Milano, che ci scrive: . .
.-% Ho ' conoSciuto il vostr.
giornale, -parecchi anni or so-
no, una sera-in un: rtfugzo dei
Pzam dei, Resinellz Era molio
interessante e mi @ .piaciuto
assai... Da- allora - ’ho sempre
acqmstato “poi fattami . socia
(da olire due_anni): del Grup-
po- Sciatori Pennd. Nera, ‘lo.ri-
ricevo’ tuttora in:abbonamento
callettwo ‘L’ho’ spedito anche
in-A.0.I. e vi assicuro. clte -faro
sempre .propaganda.

«.Auguro ‘che .possiate rag~
giungere tutte .le méte da Voi

ii|prefisse e dall’inizio di- questo
|undicesimo anno di vita possa
| lo Lo_ 8carpone ottenere-sem-

pre’ maggior successo fra tutts
glz amanti. della montagna ».

An(:he i colleghi della stam-

1 pa quotidiana milanese st sono

occupati della .ricorrenza. ci-
tiamo ad esempio il Secolo-Se

yra, UAmbrosiano, L’Italia, che

hanno pubbhcato scritti di
una certa. ampiezza sul’ nostro
decenrinale, nonche i1’ Sole, che
pur essendo di. carattere pret-
tamente’ commerciale, non ha
dimenticato. di inviare il -suo
augurio al. giornale degli alm-

‘| nisti. -

i Inﬁne dobbiamo essere par—
ticolarmente  grati a - Regime

1 Fascista, 11 quotidiano- diretto

dall’Ece, Farinacei, che ha de-
‘dicato al nostro, decennale ‘nel
numero. di : feri, circa . mezza,

< Meridian“o rdi

Fra i fedehssxmn »: doblna-
mo -includere anche. ’abbona-
to Benvenuto Polese di. Berga-
ma, il ¢ui ‘nome. venne omesso
Pér ‘un' - equivoco- dall’ elenco
p'ubbhcato il *numeéro: séorso.
La sua’ adesmne infatti ¢i era
pervenuta proprio. nel mese di
gennalo del 1931 -

lag prima mvernule
dal ll; Soraia perl Ia“l:urda Mmla”

La bella crest.a. di neve e
roccxa che. si stacca dalls vet
nte, Disgrazia (me-

trf. 3675)/0 snodandosi:-verso i}

s

‘corda molla »,--& stata’|
.per-la ‘prima-volta in
inverno- da: 'due: golardi- delii
G. U.F. Milano~ Ferdinando e
Ciiuse pe Grandori T

: I due’ fratelli, partirono dal
Rifugia) Augusto Porro al:Ven-

turono i termos n. mio cappel-}
Io di paglia’ a. punta,- dal.la;

tina allex ore :1.di- glovedi® 26
d}cembr S5 risalendo in’seci

Té 87 ‘dall'interessamentq su—_

Nord e/chre @ detta. localmen- |,

alla luce delle hnterne il lun-
go pendio del Ghiacecialo -di
Val -ventina; dopo tre.ore di
salitg, abbandonati gli sci e
calzati A ramponi, guadagna-
rono - facilmente, sia pure con
'qualche fatica, T'estremo orien-
 tale della pareté Nord-Est del
Disgrazid. Costedgtata per. tut-
ta la_ sua lunghezza 1a "sud-
detta parete, .essi  glunsero

(18 «corda’y molla» " pré=
pnamente detta) .che va a
raggiungere; ‘con’ inclinazione
sempre crescente, le roccé ter-
minali a cired 150 metri sotto
la vetta’ Questo spigolo venne
gUperato ' agevolmente, grazie
alle - ottime ‘condizioni - della
neve. Alle 11,30 i due alpinisti
attaccarono la parte difficile

1i.: Essendo impossibile seguire
esattamente I'itinerario estivo,
troppo coperto di ghiaccid e
di neve, essi dovettero diriger-
si piu direttamente alla vetta,
trovando cosi rocce che sep-
pure piu ripide, erano tuttavia
piu praticabili . perche meno
vetrate .

ostacolati anche dal freddo in-
tenso e dalla stanchezza cau-
sata.dalla lunga salita, i due
goliardi giunsero ﬂnalmente in
vetta alle 14,30 e ¢iod dopo 13
ore e mezza di salita. Dopo un
breve riposo essi iniziarono il
ritorno per la stessa via, di-
scendendo . a’ corda doppia il
tratto roccioso, "e. giungendo
poco dopo il tramonto alla ba-
se dello spigolo di neve. Di qui,
rlaccese le lanterne, ridiscese-
ro {1 ghiaccialo di Val Ventina
e dopo lunghe e faticose ore
di- marcta sulla neve poterono
raggiungere alle 4,30 del mat-
tino successivo, il Rifugio Por-
ro. Complesswamente essi ave-
vano marciato per quasi 28
ore; nelpa salita - fUrono im-
piegati tre chlodi SEs

ﬂSﬂﬂﬂSlﬂﬂﬂ lﬂll"l‘“’“ﬂ.

oyl
sulla Prima Torre del Sellg

rh

Il 31 dloembre u. s, Glaco
mo- Pitzerno ‘e Fausto [Gualdi
del C.A.L dell Urbe, hanno. ef-
fettuato un’ ascensione \inver-
nale - sulla: prlma torre\de!;
Gruppo Sella. - D

~-Partiti da Selva di’ val Gar-
dena ‘alle .ore 9,30 hanno co-
perto i 12 chllometn che 1i se-

oW

2,30. La via  seguita @& stata
quella dei- Camini.che & stata
percorsa brillantemente, . nono-
stante: la ‘"difficolta” della sta-
gione, .in ‘ore 1,15.

I ritorno per via mormale

ha pre%entato -gravi: difficoltd

a .causa:- dell’abbondante neve
fresca mcontrata durante. il
percorso.

i1 ritorno da Passo Sella é
sta’m effettuato .con, gh sci.

_.....-g...._.._‘

Py

i

scalata da ufflclah bavaresx

’\Iex gu‘)rm 'seorsn due . ufﬁ-
c1ah cacciatort a’pini’ bedeschl
bavaresi ~ tenenti  Peters e
Lemweber della scitola ‘milita-

4{re ‘tedesca . di. alto -montagna

creata’ da.. qualche. tempo . a
Fulpnas malgrado. le". ‘condi-
zioni .~ proibitive della’ monta-

¢l ussnna par etv :

-tmel.corso .di -un . primo dram-

all”alba all’ attacco . dell’ aereo| "
elegantissimo spigolo. -di ne-

della salita: le rocce termina-}.

" Dopo ‘tre ore df dura lotua .

paravano dallattacco -in  ore}-

-y | gioventi umversntm‘]a sempre

La parete della Dachstem‘

‘della: Dach~
stein portando a termine ‘la
impresa. dopo tre giorni di
sforzi 1naud1t1 con t!‘e bl\ ace h«
ln pale.te

1 capo (,mdata Rudolf Pe-
ters & conosciuto come une dei
pit famosi alpinisti del ‘mon-
do avendo effettuato, nel lugho
de! 1935 la prima ascensione
della parete nord della”Grande
Jorasse dove lannb preceden-
te aveva perduto un coinpagno

matlco tentatwo

~--«Per -l Museo
della fotograﬁa alpma _

Da quasvun secolo 1a ca
ra oscura si & diffusa nel mon-
do e-la fotografia, ‘dopo-i pri-
mi passi-incerti, si & ‘intro-
dotta -dappertutto, con scopi
artistici, docur‘nen-tari,- scienti-
fici, sp01t1v1
tografia alpina. ha seguito .la
evoluzione: “dalle ‘prime mac-
chine a lastre e cavalletto, al-
le macchine con scambio ‘au-
tomatwo, coi film- -pack, colle
pellitole, agli apparecchi: cine-

matografici, alla fotografia ‘a
colori. ) . )
" E’ intendimento rvaccogliere

nel Museo della Montagna lo-
pera - dei “primi fotografi di
montagna ed esporre al pub-
blico campioni i+~ lavori foto-
grafiel di tutti i tempi, dai piu
vecchi ai pin moderni, per do-
cumentare il progresso avve:
nuto nella te(‘mca ¢ nel mate-
riale. '

- Tutti possono avere qualche
documento interessante e¢.ci ri-
volgiamo a quanti, fotografi o
semphcemente possessori di ta
li fotografie,- vogliano collabo-
raré con noi per completare la
raccolta, .con la vivissima pre-
ghiera di farci pervenire i do-
cumenti,’
dati dal nome dell’autore, de!
titolo del soggetto e dellepoca
dell’esecuzione,

~La Comnnsszone Fotoyaﬂca

Museo ‘Nazionale. della Montagny
« Duca “degli Abruzzi»

Via Barbaroux, 1 Torino

. ]
~

!l-i1d&iﬁitiv0~~;«pf6gramina
dei campionati di Cortina

‘La F.I8.I, daccordo c¢on la
F.I.S., ha stabilito il definitivo
programma, dei campionati
mondiali di sci 1941 a Cortina:

-1 febbraio:. cerimonia di a-
pertura

2 febbraio: gara di discesa
libera e femminile sulla pista
<Duca d’Aosta »
della’ Tofana.

3 . febbraie:
4 %10, km:

4 fébbraio: gara d1 discesa
obbligata maschile e femmi-
nile al Col Druscié.

5 febbraio
km, 18,

6 febbraxo gara di.salto per
la combinata.

7 febRjraio: gara interna’zio—'
nale per le pattuglie militari.

g febbraio: gara di
km. 50.

9 febbraio gara di salto a
Zuel e cerimonial di chiusura

. nella zona

gara’ staffette

gara di “fondo

fondo

lnauuurazinneueuascunla
di alpinismo invernale
« Em:ho COmICI »,

Con austero rito, il 12" cor-
rente si & maugumta la Scuio-
la: nazionale. di alpinismo in-
vernale dei G.U.F. nel nome (11
Emilio Comici. - ,

Giovani universitari- di tuttx
i G.U.F. d'Italia si sono raccol-
ti al rifugio Plah de Gralba,
sotto i massicei del Sassolun-
go e del Sella, per iniziare que-

insegnera loro ad affrontare .o
vincere le- ‘montagne rese .pilt
aspre ‘e-difficili dall’insidia in-
vernale. Sulla tomba di Emi-
lio Comici i golardi hanno con-
sacrato 13 loro volontd di con-
tinuare la via che il grande|
scomparso ha,- mdlcato sulla
montagna

‘Alla cerlmoma ha parte(n-
pato, con gli istruttori e gli al-
lievi, una larga rappresentan:
za di. alpinisti italiani. Il di-
rettore della:scuola, Cino Boé:

ha . fetto 1a mdtivazione ‘della
medaglia d'oro al. valore alpi-
nistico' data:ad Emilio- Comici|
per'la necente vitteria sul Cam-
panile Italo. "Balbo 'dél . Sasso-
‘{lungo. Al Duce, che vuole 1a

all’avanguamdla diogni’ virile
attivith, & stato inviato un vi.
brante - telegramma

La segreteria’ dei G.U. F ha
decisb. che 1’att1v1ta della Scuo-
la invernale ‘d’alpinismo. Comi-
ci sia valevale per.la’ classmca
‘del Rostro d’oro dei G.U.F., '}
che contribuira a fafr st che ]a
Scuola  veriga . a331duameme
frequentata dai-’ - ~rdi che si

‘ecc. Anche la fo-f

powbxlmente corre-| . -

s;,a dura e severa ‘scuola chel

cazzi, ~dopo ‘1'appello- fascista |

‘+ cami.

Prealm e Alpl Lombarde o

cm.

- e

llna newnala llll!llllll‘ﬂllll!

pia -verificata una dose di neve
come quelly, che ¢ caduta a Li.
mone Piemonte tra . il 4 ed il 9
gennalo corrente. La Befana & -
proprio arrivata ricoperta di u-

paése il metro & stato Superato
di bep 70 centimetri. Non parlo
dei formidabill stratj che sono
caduti’ . nej dintorni: certi. villag.
'gi o sono letteralmente -sepolti:

cime ramose simlli a grdndi. ri- ",
Som‘a il primo  strato.
plutwsto pesante,

gna, hanno- affrontats - la’ ~diffi-

dedicang all»atthté alpml-
stica:

PR gli @portxvi

zmpalpablle,una vera bazm Der

{N.Z.) ~— - Dal 1930 non i’ .

'No: spesso ‘tandello bianco. Nel ..

dei faggl si vedono solo pif. le. -

¢ ‘cdduto un -
mezzo. metro “di’ neve léggera;

[.‘u‘fnev'e

N

Cosla Imagna RN 30
Valeava - (mi» 1300) 50
Cap. Palanzone (m. 1400) . 40
Bocca di Biandine (m. 1500) ~40.°
Camisolo .rif. Grassi- (m. 2000) 70
Curd, rif, Barbellino (m..1898) 150
Rif. Pialeral (m. 1460) . 40
Arlavagglo “rif. Casari: (me- .,

o tri T1500) ... 10 s
Artavaggno, nfugm Cazzamga S

(m. 2000) . .. 150
Plan di “Bobbio, nf. Savom v

S (m.1680) . . 4 . . -.. 120
Pizzo Foimico (m, 1450) . 60
Cant. Presolana (m. 1286) 30
Olire il Colle (m. 11507 . li
bchi]pano (i, 1135) . 33
Campelli (m. 1892) . . 80
Ca San Marco "(m. 1827) 180
Foppolo {m. 1515) . . . '115
Rifogio Calvi (m. 2015) - 220
Piani di Vaghezza (m. 1200) . 40
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 50
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) - 60
Passo' del Tonale (m. 1884) . 80

.| Madesimo (m. 1550) 130
Alpe Motta (m. 1850) . 140°
Groppera (m, 1897) . 160
Andossi. (m. 2036) 170
Monte Spluga (m. 1908) . 120
Giogo Spluga (m, 2I17) . 140
Rif. Aurusto Porro (m. 1965) 70
Rifugio Zoia (m. 2040) . . 70
Bormio campi (m. 1400) 40
Aprica (m. 1350) . . 30
$. Caterina lefurva (m 1727) 50
Albergo Ghiacciaio dei For- .
“ni (m. 2175) . A
Rif. GianniCasati (m, 3269) 150
IV. Cant. Stelvio (m. 2502) . 120
Stelvio, ,Passo (m. 2759) . . 200
Foscagno, canton. (m. 2291) . 70
Livigno (m, 1800) R 80

Alpi Plemo:ntes:
L]mone Piemonte (m. 1030) 100
Pian del Re (m. 2020) 150
Crissolo (m, 1400) . . . . 60

Balma di Frabosa (m. 2000) 80
Bardonecchia (m. 1312) 40
Claviere (m. 1800) . . . . -5
Rifugio Kind (m. 2160) . : 100
Salice d’Ulzio  (m. 1390) 60
seqmere (m. 2030) . ¥, 80
'Colommn S.ALT: {2000y ;= B80¢ ==
Pian della Mussa (m. 1750) . 100
Porta Littoria (m. 1441) . 70
Piccolo-S. Bernardo (m. 2200)° 100
Cormaiore . (m. 1300) . 30
Valtornenza (m. 1550) . 40
Cervinia (m. 2000} . . 90
Plan Maison (m. 2597) . 120
Gressonei la Trinitd (m. 16370 90
Cogne (m, 1530) . “ o 20
Lago Mucrone (m. 1902 . 50
Macugnaga (m.. 1327) . 80
‘Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 90
Alpe Veglia (m. 1650} . 80
Alpe Devero (m. 1712) . 100
Casecata Toce (m. 1675) 100
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 250
Rif. Citta.di Busto (m. 2480) 280

" Alpi Venete
Paganella, rifugio Battisti (me-

i 2124) . 100
Madonna di Camplgho (me .
Cari 1550) . . . ©25
Campo Carlomagno’ (m 1760) 70
Rifugio Citta di Mﬂano (me- :

tri 2694) . .. 1o
Rifugio Nino Corsi (m 2264) 100
Avelengo (m. 1293) . . 730
Renon Altipiano (m. 1265) 30
Colfosco (m. 1645) . . . 40
Santa Cristina- (m. 1500) . 15
‘Alpe di Siusi (m. 2142) .7, 70
Selva Valgardena (m. 1606y . 15
Passo Gardena (m. 2173) . 60,7
Passo ‘Sella (m. 2175) . 60 .
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 110
| Marmolada, cifugio (m. 2043) 120
Passo S. Pellegrino (m. 1919) . 60
Passo del Giovo (m. 2000) . 120
S. Martino di Castrozza (me- :

tri 1467y . .. 0. 40
Passo Rolle (m. 1970) 60
Corvara Ladinia (m. 1358) . 20
San' Vigilio di Marehbe (me- o

tri 1200y . . Lo 20 -
Dobbiaco (in. 1250) .. 30 .
La Villa Val Badija (m 1503) 40
Passo Falzarego. (m. 2117) 60
Cortina “(campiy . 60
Mlsurma (m. 1756) 60 -,
Rifugio- Prlnclpe dl Plemonte‘ ‘

- (m. 2400) . . 100
erugw Locatellw(m 2407) 100

Appennmo
‘Abetone (m.- 1,40) So oL 40
Campo Imperatore (m. 2200) 100
Campocatmo (m 1800) . g 100
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" rimonie :svoltesi nel paesinil

Natale

alplno‘

Possiamo dare un breve re-
soconto delle commoventi ce-

" . delle alte vali dove commissio-

nl di nostri soci benemeriti si .

- 8ono ‘recate a fare le distribu-

. ti, rag. Arturo’ Carderem Carlo

~

. €0 anche una grande scatola

Omio ed alla S.EM.

- diuvato dal rag. Arturo. Car-

_triottico che impronta la no-

zioni dei doni in accordo con
le autorita locali,

Ricordlamo ancora una vol-
ta 1 nomi-.dei. nostri-delegati
dal signor Gluseppe. Mapelli
che per. tantl giorni ha atti-
vamente contribuito al succes-
50 del Natale Alpino, al rag.
Franco Vitali, rag. cav. Erber-
te Barberis, rag. Gluseppe Ce-
scotti, rag. “Ermarnno Sandri.
Corradino Ulisse, rag. Carlo
flumiani, rag, Carlo Mambret-

lo Haféle,

Ecco delle brevissime notizie
che ¢l sono pervenute:

Val Masino -

I1 signor Corradino Ulisse
{(che gentilmente mise a di-
sposizione la sua macchina) e
Carlo Flumiani il 5 gennaio
giunsero a Cataeggio accolti
da circa 200 bambini dal 3 ai
12 annl, in impaziente attesa.

¥rano gentilmente presenti i1§

Podesta, i1 Curato, il Segreta~
rio politico e le signorine Mae-
stre. Alle grida di «Viva i}
C.AIL>» ha fatto seguito il
canto . dei ragazzi, Ha quindi
avuto luogo la sfilata degli
alunni divisi per classe = ad
ognuno ¢ stato consegrato un
capo di vestiario.ed un pac-
chetto di dolci.

Il mattino successivo una si-
mile cerimonia si & svolta a
San Martino di Va] Masino:.
Qui sono -stati felici 76 bimbi
di ogni etd. Nel pomerigeio &
convenuto il Corpo delle Gui-
de al comvoleto. quindiei tra
guide e portotori rovnresen-
tanti dvue generazioni dal gio-
vane Giulio Fiorelli all’'anzia-
no Giacomo Morié. Essi ebbero
un dono., Non dimenticate fu-
rono le vedove delle guide e
tra esse quella di Anselmo Fio-
relli.

All’Asilo di 8an Martino toc-

di bellissimi indumenti confe-
zionati come ogni anno dallx
gentile compagna dell’ indi-
menticabile amico Antonio O-
mio caduto sulla Punta Rasi-
ca. Vivissimi furono i ringra-
ziamenti alla- buona signora

Introzzo ( l.egno\ne)’

I1 rag. Giuseppe Cescotti
venne accolto dalle. Autorita
focali e pronuncid davsnti ai
bimbi un breve discorso esal-
tando il senso umano e pa-

bile e carstteristica iniziativa
del C.A.I Tutti i bambini fu-
rono lietissimi.

Nella prossima primavera si
ripetera la gita dei bambini al
nostro Rifugio dei Roccoli Lor-
fa, con tanto successo effet-
tuatasi lo scorso anno. e che
s ricollega anche -spiritual-
mente alla presente distribu-
zione di Qoni.

Val Codera

Il rag. Carin Mambretti coa-

derelli faticosamente raegiun-,
pero lo sperduto paesetto di
Codera accolti da quel buon
parroco don Romolo - Bonini.
Nella Casa parrocchiale accor-

.

sero 43 bambini e ad ‘essi fu-
rono distribuiti gl' indumenti,
Ia cancelleria, i giocattoli ed i
biscottl, regali tutti festeggia- .
tissimi. Alla -guida ‘Filippo Dal
Pra venne consegnato il pacco
speciale di cuil fu molto grato.
Episodio suggestivo.e simpa--
tico che da tre anni consecuti-
1vi si ripete, interpretato quale
segno di ideale ed ingenua ri-.
conoscenza di quel buoni mon-
tanarn, & sfata la celebrazione

‘alla presenza del nostri Dele-

gati del battesimo di una nuo-
va creatura da pochi glorni
sbocciata alla luce dell’avve-
niré della Patria. '

A Mezzopiano nel -porﬁerig |

‘gio, presenti il Vice Podesta e.

don Pietro Stropeni parroco di
Novate, 'vennero distribuiti 1
doni a. 30 famiglie con 132
bambini. Al cav. Diego Nonni«.

liva " stessa,

]che viaggiavano sulla medesz

cnma’m guerra'*

Dalt ulnmo'n'ume 0 del Notl
zxamo mensile della FALC 1i-
leviamo il ‘seguenté’ .articolo
del consocio Regcente la; "Sot-
tosezione - ¢cdmera %a .Graziano
Pastore.

specchia il ‘pensiero degli alm-
nisti’ 1n questo momento; 7’

«E’ avvenuto di recente, su L

di una vettura ferroviaria che

riporiava in. citld’ una comiti-;

va di sciatori, che le incompo-
ste: ‘manifestazioni di dilegriu
di alcuni componenti la comi-
provocasserg un;
battibecco -con. alcuni” militari

ma vettura.

Fatti .del genere non. dcbbo
no vetrificarsi. .

‘Se le Aulorita hanno tonsen-
tilo, pur con le limitazioni ém-
poste da ragioni di ordine. su’
periore, che la stagione sciisti:

IZ’articolo - merita -di |
esserc conosciuto peérchd ri-

Rlumone annuale
deIIa Sezmne
d| Mllano

ot :* ~; .; v K
Alld ﬁné‘di febbraio‘, in'.
un pomengglo di sabato,”.

. avra luogo nell’ Aula Ma-
- gha del Liceo "Beccaria;
: I’Assemblea-Rmmone an-:
“nuale con *la _relazione"
presldenzxale ela distri-
.buzmne ‘dei _ distintivi* a
soci venhcmquennah s

Y -
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Con la ‘morte del doltor Carjo;

ni che' con . tanto entusiasmo..¢2 abbza ., svolgérsi. nomw'l'lPurm*spentoStﬂl.gwmu"dt * Natg-:

gestisce il Rifugio Brasca, ven-
ne. offerto un dono simbolo
della nostra gratitudine. . !

\.,,
i
Nel prossimo. numero dare-
mo, altre . relazioni. . . o

Ilhlalun oro- Natale alpino |

III ELENCO !

Ing. Emilio Cortesc .» 100
Pironi Francesco L. 100
N. N. »n 50

Santambrogio Diego » 100
Reina Giuseppe . » 100
Ciapparelli Abele » 50
Ongania Ruggero > 1w
N, N. , w5y
Fratelli Fantoni ~ _  » 100!
Ricavo Mattinata » 58
Toni Lucindo : n -2
Taccani P. » 10
Ceriani Federico »n 25
Laeng Gualtiero ooo» 10
Comizzoli- Sandro -~ - » 20
Consorzio Guide - Com. i
Lombardo » 300
Strambio De Castilla . » 50
Marelli Amerigo » 7
F.ALC. doni

Marchetti Anna
SCA, Marca Aeroplano .

Invio di doni agl almm

La Du'ezxone ha® deciso di
continuare la raccolta dei do-
nj ¢ delle offerte iniziatasi in
occasione -del-  Natale. X1 pro-
vento, convertito in indumen-
di di lana lavorati da volon-i
terose signore, ¢ destinato a-
gli alpini tanto vicini agli al-
pinisti. Si pregano quindi quei
soci. izhe ancora non hanno
dato e che possono dare,/di in-
viare il loro contributo damo-,
re all'opera alla quale bene-)

»n
»

meriti camerati dedicano il. lo-f .

ro tempo e le loro cure. |

MERCOLEDI’ 22 GENNAIO
alle ore 21 precise, nel-
I'Aula Magna del Liceo
Beccaria - Piazza Sant’A-
lessandro, 1
. 11 dottor professor
ARDITO DESIO .
parlera. su UN'ESPLORA-~
ZIONE NEL MASSICCIO.
‘DEL TIBESTI -
(Sahara Centralgy
con proiezioni

'
i

1calita che del turismo vivono.

¢, Uallegria smodata,

i’:‘ione. che Ultalig ¢ in guerras.

I nostri gloriosi éombattenti

“rite avute In Fiandra come
- componente il Corpo Aeéronau-
-tico Ttaliane. 11 Vice Presiden-

mente, cio é stalo fatto senza
dubbw in considerazione dellu
uttlzta che ogni formo di al-
I pinismo nresenta . agli ~effetti,
della preparazione militare del-
le masse, e della necessita di
non togliere il -coniributo - del
turismo invernale a molte lo

Inoltre chi passa futta la’ seis
mana in citta seduto aun la
volmo o rinchiuso in un nego-
vzo o in un laboratorio, ha pur-
diritto la domenica di prender-’
si un po’ d’aria e di sole, di
concedersi -qualche svago; Mma
deve anche -comprendere -che’
questo svayo deve essere into-
nato al clima duro e austero

iche il momento esige.

Se lo spon dello- sci, specie
quando si accosta alla. forma
alpinistica, ben 's’intona ai
tempi per il carattere di lotia
che l’almmsmo implica, e per

le fatzchc e i disagi che impo-!

ne, il divertimento g caraliere;
festaiolo ¢ mondano non é in-
vefe ammissibile. I se, duran-
te il vigggio di approccio o di
ritorne, 4l canto e lo scherzo mo-
derato . possono. servire a far
meglio trascorrere le lunghe o-
re di-tragitto nella semioscuri-
insulsu
o sguaiata, gida inoppor tuna in
lempi normali, ¢ ora npugnan
te c.provocatoria.

L’ora grave e fatzdzca (he'

attraversiamo non deve’ mai cs-\
sere dimenticata, e ognuno de-!
vv essere ben sompreso dei pro-.
pri_ compiti intesi ad apportare
il contributo grande 0 minimo
the sia, di ciascuno e di ‘tutti
alla” causa comune.’ Inotulare.

rnell’animo  di -un soldato, che

' ha lasciato da poco i suoz cari
per compiere-il proprio. dovere
ambilo ma: duro, il pénsiero.
che mentre egli combatlerd; al-
tri potrd .abbandonarsi- al di-
vertimento spensierato e sfreg
nato, ¢ commettere un delilic
contro la Patria in ‘armi,

Ricordare  occorre, in. ogni
momento e in ogni nostra a-

I1-capitano aviatore noto al-
pinista sciatore -dr. Roberto}
Kuster & rientratg:a Milano in
convalescenza dopo le gravi fe-

te Comm; Bello gli ha porto i

salut; e gli auguri di tutti il

¢onsoci che sperano vederlo

. rabile: urchuettura della bellissi-

. erano comparsz i grandz nomi che J

“panna Escursionisti - Milanesi,. ove
' trascorreva buona parte del temp

‘| canalone e uscendone mella parte

ue nella sua villa: di Trezzano 'Ro-:
-sa, 'scompare una nobilissima ﬁgu-
ra di: alpinista pioniere, 1l suo, =0~
me" poco o nulla dice ai - gzovam

ma. agli anziani vicorda tutto un
pussato dz entusiasmi, di . esplora-
zioni, di tentativi alla montagna ca-
ra glt alpinisti 'lombardi: la - Gri-
lgna: mendwnale Quando - lalptm-

smo su roccia in Italia era_ancora|

alllinizio, quando alpigiani e alpi-
nisti guardavano a tutte quelle gu-
glie che concorrono a creare’la mi-

ma montagna come - a .méle .asso-
lutamente irraggiungibili, quando
sulla scena. delle Alpi ancora non

dovevane apriré le vie alle- cuspi-
di pin ardite e. pit- difficili, oggi
scalate da centinaia di alpmtsu del-
‘le  nuovissime generazwm, ‘erann
prec:samente i pionieri che. lmzw
vano i .primi lentatlvl, i prtml ap
procci “alle vie:meno -facili. dellu
Grzgna merldwnale, e . tra .‘questi
pionieri erano_il dottor Carlo Por-
‘ta, . Emilio’ Buzzz, Giovanni: Ghin-
zoni, Luzgz ¢ Giulio Colombo, [
Jratelli Palma Anacleto Marlam,
per non accénnare che. ai pit ‘noti:
- tutti appartenenti alla” Societq E-
scursionisti Milanesi e alla Sezione
di- Milano dei- CA 1. Ma di it
il plu attivo, il pitt instancabile,’il
piit entusiasta” era ‘il dottor” Carlo
~Porta. Il suo regno era la Grzgnu
merdionale; la sua reggia, una pic-
cola . gennle casetta - ch’ eglt si era
‘costrudta in prossimita della: Cu

non - assorbito dalla pro/esswne,
Valtrg, parte la trascorreva sui mon-
ti de?ia bergamasca. della Valtell
na,’ nella caccia -ai s camosci,. delk
cuale era un ardente proselue A

Ma la sua dimora prefenla ‘era
"la piccola casa sulle pendici: dellu
Grignetta, La egli accogheva e so-
vente ospuava per parecchi gwrm
gli amici pzu intimi; la si studza-
vano i piani di- atliéco ai vari ver-
santi della montagna. Di la egli
mosse il 6 maggio 1900 per esplo:
rare il versante S, O. della Gri-
gnétta, percorrendo un selvaggw

superiore, poco lungi dal canalone

1o’ dei Piccioni perche nel ‘success
sivo settembre i fratelli Luigi' e
Giulio Colombo lo percorsero fino
all’estremo limite della cresta Cer-’

e culminn nella vetla. - B

‘. Dal piccolo eremo mosse un mat‘
tino del 1896 con 'la guida Angelo
Locatelli per aprire una nuova via
di accesso -alla~ Gngnetta, quella:
che oggi & conosciuta col nome di|
canalone Poria. Di la mosse anco-

'« Buzzi’ per Ta scaluta dellu Piramii-|

vdedu:ata alla - memoria . del "grande

jvano,_capo. per consigli; e’ suggerr
‘ menu alla vigilia di ogni loro - im-|

P | salma del. dottor Carlo Porta, :,

Caimi: canalone che venne poi del- )

menati, dove questa si fa roccwsa

de che il dottor Carlo. _Potta volle

alpinista’che il 13 giugno 1901 ave*
va: per-il primo, da solo, svelato i
misteri della Cresta’ Segantini; . il
mxlanese Giacomo -Casati. .. /.«

“Ma il dottor ‘ Porta. non era  so-
lamente il pioniere amato dai ‘suoi
compagni di . fede che da:lui face

presa, .ma ‘era anche -il. medlco de-|

gh alpmzstv. Lg sua lungu esperien- | :

za della - vita" alping.. 8l ‘conferiva -
un’autorita anche’ nel-campo medi-
co che tutti gli’ ‘riconoscevano. E
quando qualche’ alpinista. ritornava
contuso 0, feru'o dalla lotta .con le
ancora ‘vergini “rupi. della monta'
gna, .era_glla porta della. sua. ca

setta che st bussava, mvocundone il
pronto’ "intervento. ‘E pite. di ‘una
volta. la sua presenza valse a: rido-
re la serenita e la gzam a-una fa
miglia;” Da -qualche tempo la sua
attivita alpinistica era cessata. L’e:
14 e la ‘malferma salute lo costrin:
gevano al ripeso; ma-non per que-
sto. egli aveva dimenticato - la sua
piccola .casa - alla. quale: saliva pur
sempre, nelle : soste~ del’ male: che
traeva.. con]orto dalle  visioni che
avevano alltetato gli. anni..migliori |
della sua'vita. . E allore’ gli- alpini-
sti,: ospiti ‘dei wvari. rifugi’ della zo-
na muovevano-a: vzsuarlo ‘e, ‘se . -gli
alpinisti erano stati-i compagm del*
la sua giovinezza,- a: rivivere. ‘con
lui le ore':serene dell’Alpe. EORES
Ora il suo nome & legato;  oltre
che alle rupi della’sua. Grignetta, a

quel Rifugio che la Sezione di Mi:
{ano del C.A. I. cosirui nel 1911 su
terrenc.da lui. offerto, nel quale éra
incluso anche quel magruﬁco bosca
di ‘Jaggi di- trenta mila metri qua

drati, che la. Sezione wolle ‘vicor-|:

dasse, nel nome," la madre sua Giu~
lia, la dolce e buona. creatura: che
era stata il grande amore della sua
vita. ‘E “ancora il dottor . Porta, in
unione_agli eredi’ Cferlct, fece do-
no alla Sezione del .tratto. di ter‘
reno intercorrente tra il Rifugio e
1q vetta, cost che il . Rtfugto stesso
fosse nonsolo zdealmeme ma an-
che -materialmente .unito . al vertice
della belhsszma montagna.

Infine pose @ vedetta del R:fugw
il simbolo_ dell’eéroismo alpino con
la statua’in: bronzo del Vedani,- che
sembra porgere. il suo- ﬁero saluto
ai -visitatori quando - giungono ‘in
prossimita ‘del Rifugio: Una*lapide
apposta sulla’ sua ,facc*ata ricorda
con’ affettuose.. parole -3 dom e zl
donatore, 4, .

Nelle prime ore pomendzane del
27 dicembge molti alpinisti si era:
no dato convegrio “al Cimitero Mo-
numentale per Uultimo . saluto 'alla

Erano . pressoché ‘al completo i
veechi amiciiche avevano vissuto al
suo. fianeo: le; ore jelicn ‘della_vita
elping; " soci anzigni. della Societi
Escursionisti Mllanesz, che lo ebbe
fra i primissimi nelle suo file; del"
la Sezione. di Milano del C.A.l., o
spiti - devoti e fedeli della sua pic
cola’ e tranquilla : casa “sovrastante
il piano dei Resmelh. La ' cerimo*
nia fu breve e austera, quale erd
desiderata da chi fu un solztarw
adoratore dell’ Alpe.:

Le. sue ceneri ‘riposano in una
piccola urna all’estremo della gran
deé “Necropoli. :

Lo spirito & rimasto lassu, tra
le umilt pareti del suo eremo, . sul-
la montagna che' fuil sorriso del'r

la sua wvita. - )
. . Mano Tedesohl )

La Mostra del plttore
Santambrogm'" '

L*x mostra. di' quadri ‘di mon-
tagna invernalé del consocio

presto ('ompletamente ristabi
lito. .

ra I'8. novabre 1903 con . Emulm‘

.

alpinista sciatore Diego San.
tambrogio, svoltasi- lo . scors :

| comitiva:debbono essere prov-

11a T« Fior di: Rocma » 8eguono

‘lare, il-quale’curerd la -distri-

| Giorni di apertura della: sede

La’ Presidenza ha dehberato o
di -limitare i ‘giorni di apertura

1 nou, in tutle le sere si nota, do-

=] tire da 'lunedi 13 gennajo-la - se-
‘1 de” resterd ‘chiusa neIIe _seré d.
{ unedi e mercoledz Ry

(hcembre Tnelle sale’ seziona‘.x.
8i-& ‘chiusa’ col pil:lusinghiery
esito- artistico..e  notevolissimo
volume di ‘verdite. : Oltre -ad|-
un’oblazionepel- Natale ‘alpino
il plttore ha -vohito: anche of-
frire. un’ quadro per-lp; stessa.
bgneﬁca 1st1tuz1one- .

Rlduzlom ferrowarle
per mete alplmstlche

S ,,A_;

Oltre alle riduzioni indwi-,-
duali’di cui st ¢ ‘accennato al-!
Pultimo numero, sono sempre
in vigore le credenzialt di viag-
glo: collettive per. almeno .cin-
que -persone® Le modalita di
richiesta’ sorio  presso .a poco
quelle “solite. ‘I comporenti la

visti- di tessera.del. C.A.LI: con
bollino "dell’ anno. in. corso..Si
raccomanda. anche per  queste
pratwhe dz decidersi in tempo

“B"ﬂ Sﬂllﬂﬂﬂ ﬂl IIESIU

Lana ane guzde = Per 1m
ziativa . di questa Sezione" sono
stati dlstrlbmtl nei nfug1 «Pio
XI ‘in Val Venosta, '« Carlo
Bosio»-in- -Val Malenco etwPe-
sio» tra i ghiacciai- del :Grup- |’
po': Disgrazia, numerosi -indu-’
menti rdi lana ai figli delle gui-
de +e -delle fdrmgl:e b1sogno=~
delle valh P L

Gr. Alp.* Flor dl Roccm .
Sottosez. b.A L Milano - ha’formo 5l

-\N\ﬁ"—'

SOCl nchlamatl alle armn

“-Oltre ‘ai Boci; gld indicati in
ppecedenza, sono, stati richia-
mati alle 'armi’ Angdlo Restelt
e Gaetano Fracassi. ¥'sqci

i:camerati € Mmpagm imman-
cabili“in tutte le plu ardue im?
prese alpinistiche con tutia Aa
simpatia; che' bem’ore ‘1i_ha:cir-
condati e con 1, pit-fervidi ‘au-
guri di rivederli al piu. presto
reduci de]l‘a .guerra vittoriosa.:

Sl fa 1nv1to ‘a; futtl i nos’m
soc1, " guando avranno letto .0
Scarpone;’ come qualslam altro
giornale o rivista, perxodm [V
moristici, illustrati-ece; di’ por—[

taril a! ‘venerdi ‘sera-inSede,

dove un incarieato . provvedercu
allg -raccolta. ed. all'inpltro-.al .
Ministero: della” Cultura- Popo-

buzmne dei . gxornah stessx a1
cmne1 ati'dlie armi;

ebeguxre a magh}a indumenti di
cere -guanti,’ sma,rpe ecc) pos-
i poter lavorare, che verra as-
segna

zionata, in nam quantrt.r LA

-ella sede; sia - per; un “doveroso
senso - d; econbmia,- sia . percha

el mcmamo alle armi -di pa~

giustificarne. '1'ap ertura. A par-

Calendano scustxco e

O‘tre al divieto di cxrco}azlo
ne .dei torpedoni.a mnoleggio 0
diz lmea ;& ora intervenuta- a
rendere
lo" qvo)glmento del nostxo pro-

MONOGRAFIA

(sciistica) N. 202

altlplano

(conﬁnuazwna e fine - ved. numero nreced nte) -

MONTE CAMPOMOLO‘\' m - 1855

E’ una groppa montuosa sulla
quale si coperse di gloria il sot-

"tolenente Paolo Ferrario del Co-

mando Genio della 35 Divisione.
Va'entissimg alpinista milanese

“ed esperto costruttore di rlfug

con le sue eroiche azioni si gua-
dagno -la medaglia d'Oro. « Uf.
ficiale di, singolare ardimento,

T per eseguuc un rilievo topogra-

. S0speso nel vuoto,

. fico’ si

. 1546 (ore 2,30).

faceva calare dall’alto
con una fune e, di nieno giorne,
sotlo il tiro
aggiustato dell’ artlghcrla nemi.
ca, compu,va il suo lavoro. Par.
tecmava poi volontaciamente a
quattrg giorni di combattimento.
Incaricato nel ripiegamento, di
dis.ruggere un forte, venne tra-
volto ed ucciso. dallo scopplg di
una mina del gui funzionamen-
to aveva voluto pexsonalmentc
accertarsi », Alla sua memoria
venne eretto dal C.A.A.J. un r.
fugio in Val Torrone, che fu di-
sirutto alcunj anni orsong da u-
na va]anga e non fu piu rico-
strulto )

“ 4. Da Tonezza m. 992 sx seguc
I'itinerario precedente fino ai
Passo della Vena ‘di Sopra m.
Si discendd sul-
'opposto versante fino all'altez.
zg delorlp orientale del costone
di Malga Moretti, dove sono™an-
cora le-ppiazzole ¢ le rvovine dei

ricoveri «dell’artiglieria austria-]

¢a. Qui giunti si abbandona la

 rotabile, si sale sul pendio .set-

tentrionale del Monte Melignone
e si riesce alla Bocchetla Meli-
gnone m, 1580, aperta tra l'o-
monima cima e il Monte Cam-
pomolon, Dalla bocchetta ci . si
innalza suj flanco settentrionale
del'a cresta di quest'ultiiia ci-
ma, poi ci si porta nellincava
versante Nord-Est e, risalendolo
sapientemente, si. a,rriva, sulla
facile ealotta terminale. raind.
a) forte e alla vetta (ore 1-3,30):
Yanorama di eccezionale vastitd

o0 ampiezza. ¢

’ 5, Dalla cima, gxranudo ove 1

to | del'Altipiano,

di Tonezza

di Toraro, Dalla- insellatura ¢i
si porta sul flanco occidentale’
del Cimonello e dalla ‘selletta si
sale facilimente. alla somimita del
Monte Toraro m. 1899 (ore 4,30),
celebre per il'sup panorama ver.|
sb- i1 Tren:ino, Je valli- dell’A-
stico, U'Altipiano,, dl Asmgo e la

pendio 1o permetto verso F

verso Ovest, Iunrro una delle u;
ramazioni dely strauvq inilitare,
che & sovente nascosta dalla ne-
ve, si.perviene, -con percorso di!
poco pid di un chilometro, alla
Forcella Molon ‘m. 17707 Dall'ins

taglio si discende verso Nor(
alla Ma'ga Campgmolon m. 1675

e, costeggiandp j] flanco orien.
tale detl Coston d Amem, ungo
una: strada di guerra, si ritorna
sulla carrozzabile che seend: dat
Passo della Vena di:Sopra. Sc-
guendo questa strada a- sini.
stea si-arrivg nella Valle delle
‘Lanze, all'dlbergo Fiorentini m
1495, sopra il quale vi & una
chu\setta Dall’albergo . si prose-
gue, quasi sempre in piano, ora:
nel bosco che la guerra ha di-
radato, ora tra i pascoli ancora
sparsi di- crateri. e trincee, di
resti. di baracche e di piazzuole
per artiglierie, ammirando,:al di
a4 della Val dell’Astico, il vasto
Altipiano di Lavarone con le sde
forte abetale ¢ i bianchi villag.
gi al margme dellé praterie.: Ol-
trepassata .1a Malga Lastebasse
ci sl dirige alle roviné del Forie
Cherle, una dellte pin potenti e
moderne obers belliche costruite
dall’Austria prima della guérra.
Dal forte si dis¢ende per.il ver-
san%s settentrionale alla radura
della Malga Clam m. 1256 e di
qui, per rado bosco, alla Casa
Fiorentini m. 1080, ove si_ attra.
versa 1'Astico e si raggiunge in
piano l'abitato di Carbonam nie-
tri 1076.

MONTE TORARO 1, 18%

< ‘Grossa - e tondeggiante +cima
che -si eleva a Sud-Est’ del Mon:
te Campomolon. .E’ la rpm -alta

pianura.
Dalla véita sj: dlSCende alla

'}
'sedletta ¢ di qui, anzi he ritor.-

-nare sulle piste della salita,: si
,continua la sclvolata a’ Sud-Est
per gli apertissiini e Jarghi pen-
dij che digiradano verso la’ Mal-
ga Toraro . 1563, Dalla malga,
parte per rotabile, narte per-le
radure o 3l posco rado, ci'si di-
Lige aha ‘Malya : Zolle. di L'uori.
Pve 'si”-riprende “la -strada. Que-|;
sta s'abbassa’ capricciosamenie
nella selvaggia’ vallata del. Rio
Freddo ¢ porta a Cornolo, a 3
chilometri da. Arsiero.  La disce-
sa, lunga circa 15 ¢hilometri,
vince un dislivello di 1500 . metri,
7 8. Dalla vetta si pud scendeie
anche con un . aliro percorso.
Questo ritorna lungo le piste del-
la ‘salita fino alla’ Forcella Val-
bona m. 18(10,. contorna Iy Cima
Valbona sul. versante. Sud-Ovest
e. da una -nsellatura, s'abbas-
sa per ripido pendio neha Valle
delle. Lanze, Surperato il pmmo
tratto, la. valle si allarga, sl
spiana’ e ‘erming pelle vicinan-
ze di uno sbarramento. S passa
a sinistra 4di questo poggiv e si
riesca alla chiesetta che "domina
I’Albergo Fiorentini. Qur.si tro-
va Vitinerario che, passando per
die Lastebasse, il Forle Cherle &
la Malga Clam, scende a Ca1.
bonare m. 1076.

CIMA DI- CAMPOLUZZO m. 1781

bl pfresenta come un lungo cre-
stone tra la ‘Cima Valbona e la.
Cosla, d'Agra.

9. Da Tonezza m. 992 si rag-
giunge: la ~orcella Valbona n.
1800 ¢. (ore 4,15; vedi itinerario
precedente). ‘Dalla insellatura . si
costeggia +il versante Sud-Ovest

Jdella Citna Valbona e, tenendosi

6." Da, ionezza m. 99%51 rat;-
giunge con gli itinerari prece-!
denti la Forcella Molon m. 1770
{ore 4). Da-questa si “aggira la
Cima Valbona e 'si riesce alla

Forcella Valbona m. 1800 ¢. (nom:
mdxcata dalle carte), aperta tra.
B B . s/ R

pit in alto che sia possibile al-
la testata della Valbona, si-per-
corre il flanco di un’lungo-cre
stonein direzione 'di una ‘sell
ta, ‘onde raggiungere 1a vicinis<
sima quota 1781 .-della .Cima di
(,ampoluzzo (ore 4,30). 0 :

lomonima cima e il Cimonello |

~'COSTA D'AGRA*m. 1822 |
E’ formata da un amplo ripla.]:
ng che doming i grandiosi ter.

iazzi della testata della Valle diy
Camnpoluzzo. '

©10. Da Toénezza m.

e
¥

992 -§i Tag-

dl Campoluzzo, seguendo 11t1
nerario precedente . (ore 4.30).
qui si discende 3 una larga m—
sellatura sostenu.a da-due, ertis-
sime ‘scarpate e poi si prosegue
per un largp crestone fino: alla
sommita. di una spalia . 1790.
Da questia si rjesce comodamen.
‘te sulla vastissima spxanatd del-
la vetta (ore 0,30-5). Lo

1_1 Da:]a ‘sommita deha-Costa
dAma si discende verso . Nord.
Ovest a una larga sella, 'si aggl-
ra o ‘si scavalea il pogglo di
quota 1778, i attraversa la va-
stissima - pilatta ‘distesa della
Malgg - Pioverna Allg m. 1730 ‘e,
per il tracciato della rotabile, ¢i
si ‘abbassa verso Nord lungo i}
cosione del Durer, compreso ira
‘la, Val Fredda-e la Valle Fonda.
Questo' costone si’ protende dap.
primma pelato, indi & boscosog e
termina - sui: pascoli delle Laste:
‘basse m. 1450. Qui s'incontra 1'i-.
unerario -n. 5-che, per il Forte
Cherle, 1a Malga Clam e la Casa
Fiorentini, conduce a Carbonare
m. 1076, Questa. discesa € molto
bella; si aldlunga- per 9 chilome.
tr1 con un- dislivello di 750 metri.:
12, Dalla vetta si pud scendere a
Carbonare con -un altro-itinera.
rio. Questo percorsp conterna sul
vensante occldentale lak quota

778 del ‘Monte Pioverna e‘si ab.
bassa alla Bocca di Valle Grsara
m. 1617, Di qui.discende 'a Nord
lungo 1'aperto fondo dell’ omoni-
mo vallone, s'infila nelia parte
termmale, boscosa, -sul tracéato
di una’ rotabile e sbhocca stilla
strada che viene dal Forte Ch2r-
le, nelipunto in. cui I'Astico a
le- sue sorgenti. S{ continua- a.

so.-planeggiante tra le schiarite).

ldel Sommo. Con’ leggera discesa
al paese di'S. Sebastiano m, 1279
e, .infine, si .discende axle case
di  Girardi. §07a11 abitato..di .Ca
b .

gmnge la quota 1781 della Clmal

-sinistra, -si attraversy' il .fondgr'sj-raccoraa con la carnpzzatils
della valle e, con lungo: percor—\i

della flancata, si arriva al Passo |

sempre sulla strada, «si. giunge |

DOSSO DEL SOMMO m. 1676

"La larga sommitd, che dommd
la = Val Terragnolo,. ‘¢ occupata
da.hle movme del forte auatrlaco

13, Da Tonezza m,. 992 si'se-
guono gli itinerari 4, 3, 6, 7,-8.
9, 10, 12 e si raggiunge la Bocca
dz Valle Orsara m. 1617.7Da que-
sta, ploseguendo in dnmzmne
‘Sud.Ovest, "si’ -riesce. ali’ Osleria’
Coe 'm. 1608, 1a plu importante
base “sciatoria,. sia per, gli“{ftine-
tari. di ‘Tonezza, ' sia. perqueili

 scende lungop la strada. del Som.
;1o -Alto fino . al prinio bivio; dal
“bivio si’ scivola-per poche centi-.
“Tnaia o di. metrilungo; il tracctato
*d4 una rotapile,” poi ‘cl si-dirige
‘ad upa.sella, da cui.si domlna
la Val' Terragnolo; dalla sella cf
'smnalza “lunge ™ 1) dorsp ,'detla
cresta e, dopo aver scayalcata la
‘quota 1606, si-vince -una breve,
ma,. rxpvda scarpata e si riesce
sullalunga-spa’la’ planeggiante,
che’ precede’ il cocuzzolg termii-

lex Forte /\ore 6).

; 14... Dal ~Dosso. del Sommo si
dlscende lungo il tracciato di
una rotabile che svolta sul ver-
sante occidenlale verso i1 fondo
di ‘una “vaile.ad; fornatasi tra i
due "cocuzzoli, quello def forte e
quello della quata 1625, "Alla ter-
za svolta, si’ preseutano due 1ti-
Yerari:-il primo- & da:o dalia
stiada stessa, la quale si-abbassa
‘in’ un vallonoello, CcOonipie -un
Tungo raverso. . swl'orlo . della
séarpata che scoscende in. Val

Terragnolo e -si’ affaccia all'a.
bitato di'Serrada m.

1250, che si
raggiunge’  direttamente;
condo - percorre - con Iargo giro -4
Nord-Ovest la dorsale 'di- Marti-
nella m. 1622 e da' questo,pogglo
s"abbassa con.la direzione pre-
cedente -a. Pullera, -onde gnada.|-
gnate 1a breve cimosa. boscosa]
€ la ‘rotabile del forte; a 1 thi-
‘16metro dal munto in cui quebta

che’ congiunge Y'abitaf. di Ser-
rade m.- 1250-a sinistra e guello
i{ Folgaria m. 1166 a destra (chl.
onetri- 2,500 circa).. BN

115: Dal Dosso -del Sommo 51
QLK discendere : a Folgariy con

idi 'Folgaria. ‘Dall’Osteria’ si* di-{

nale, nel quale & sbato rlca»ato .

il ".se-

quota 1606 md1 61 si dbbdaba su]
fnof al- o
traceiato - della |’ RS

versaite’, .settentrionale :
raggmnge‘re Al
rotabile 'che ~ viene' dall’Osteria

la- larga’ ‘parte
valle, \inflne “nuovame.lic:
scosa costa di- destra, “)a° Guale

rente, -al ‘di 1 del qoa; -
tato dl\Folgaria m.- 11!“0 e -
16.°Si pud “anche’ ragglungere
Carbonare .con . I'itinerario’ della
salita. In .{al. caso si > ttoria- fi-

Col;Quiixsiv sprenae Tatstrada’ che.
si’ svolge "nel flahco  Hcomientale

striaco e scavalca “il - ¢ slbne ‘di
‘Malga. Mora, guadagna:ii “Passo
del Sommo, “I'abitato. di” & Se-
bastiano . m. 1279;"le dve’1i-azio-
ni ‘di Girardi e i1 mae (11 Ca1.
bonare m. 1076,

MOVTE MAGGIO m 1863

lea boscosa .uhe forma le
sommita “deile Alpi di: Molegna.
Su di ‘essa passava ta-nvstra li-
nea ‘nel primo anng di guerra.
Fu ‘difesa- strennamence : dalla
Medag'ia - 4'Ogo’ Capitano Corra-
do.Venini.da Como, del V. Reg-
gimento Alpini. Nell'aspro - com-
battimento del 18 magio,. cadu-
to Inor.almente ferito. nflutava
di farsi: tmsportare al’ -pusto di
:medicazione . €, continuava' .per
sette’ ore a’ dirigere 'aziole €&
ineitare 1 suoj uomini-alla. £e-
sistenza. Spiravyg due giorni do-
po in un-ospedaletlo da campo,
dopo -aver .scritto.” alla ' consorte
dal suo .lefto di morte: - v Che

se. che .ho . servito’ l»ealmentese
one:stamente per. fanti. anoi ».

17..Da Tonezza m. 992 $i rag.
giunge comgma,ndo gli itiaerari
lOsterza di Col m;-1 60a (ore . 6)-
Attraversata: con direzipne ' Sud
I’ampia spianata ci s‘innalza sul
fianco del-Monte Maronia e, pas-
sando ' tra: due ' vasti ‘boschi, . si
riesce nelle radure dell’ Alpe di|
Meleqna. Al estremita. su'Derlore
di’ queste.si vince una pilL-ripi.
da.scarpata e si riesce sulla vet-

g

z%““’ percorso. S " ripercorrono
%

discesa . le . piste -deila - salita
selle che: p-ecede la

ta del Mome Maagio m, 1863,

. «rramma 1a %oppressmn delle,'

11In: tal modo:gli. studi del- Cona
| siglio diréttivo,; che’ gia~ s1dera
i

| ia: maggiore; utlhzzazmn del.

1tivita. “sportiva; ‘hanmo., dovuto

valendo il concebto di.procede-
‘I're “volia. per 'volia, 'a. seconda

“1sumibili e delle partlcolan con-

'pOSSIbl"e di noy molta’ spesa ed

{ colori.che hanno gid - ‘incontrato .

del-t L

Pei- nostn mlhtarl al fronte ;

‘Anche.le socie che mt»endono 1
lana per'i nostri-soldati. (pa,n-f

80110 prenotare in sede i quan-|. ..
titativi di-lana- che’ ritengono |} -

'gratuitamente £ :che :..f
uovrz‘x “essere -ritornata .confe-

vecchi..soci;un'affluefrza’ iale da|’

sempre piu difficile|.

di- Coe. Per questa strada si at-|. = .
traversa il flanco -orientale della} ... ..
valle di Pincla, poi-il wondo del-|

mediana- della|. -
‘a. bo-]"

mette. nelle  distese - di“Francali-1..-. .
ni che si-discendono hino”as’ t%r.
+ ¢ 1'abi-|-

.0 g 500 metrit dall'Osteria - di| y

del Somimo Alto, altro*iorte jau. s

questa morte: serva al' imi¢ Pae-j

9,.10, 11, 12 ¢ 13,}

uduzmni féstive snlle 'FF,: SS:

o’ orizzontati’ nel senso’

le ferrovie’ come' mezzo disa
“cesso ai:luoghiidella nostna a

nroamente mprendere in’esa-
metutto il programma. gxé, pre: [P
disposto’ per Panno XIX. o ¢ 7

.8i tratta di risolvere’ non fa-

cili! problemi ‘relativi. anche -all:

costo delle” gite, €~ qumdl o

sard- facile’ che, possa essere
‘I mantenuto; nemmena nelle sua|:

lmee generah il.vasto. quadro
attivitd progettatoi;-Sta pre.:

del numeéro- degli adérenti pre«

dizioni : deHa neve, . allg’orga’
nizzaziong di gite, pei ‘guanto

in; locality  facilmente’ accessx-
bili: A. muchcare dai primi e-
spernnentx, ‘sembra’ che un’ ta-

le sistema: abbia-trovato- favo- |

revole “accoglimento.-da  parte
dei nostri soci e : simpatizzanti,
e dohbiamo-quindi.ritenere cha|
sara -continuato-per tutto Yan-
no incorso. Al martedl ed al
venerdl,’che".Testana i glorm
di riunione-tradizionali’ e’ pil,
frequentati,” sara; provveduto
da.‘un; incaricato” - dellg : Presi;

denze-a raccogliere’ le adesiod

ni per:le eventuali-gite" ed
stabilirne il'nrogramma; 1soci
cheintendono parbemparw.no'x
debbono quindi disértare la se-

Prolezwne fotografie

Visto ~'il - brillante’ esno del e
precedentx serate, la Pveqldel
za. hy invitato, il soclo - Longoni-
a- ripetere’ una‘delle sue.in-cres
santi:proiezioni 'di’ fotograﬁa»

tanto - lusmghiero successu -an-
che-. presso la’ d
C. :

‘11 ~camerata- Longon ha ’
rito di..buon. grado a-tale. iny
to ed ha fissato'la’ sera del gio
no 11" febbraio : p.’ . per.-la

delle-s e mteressanussun fotox

proiez. one in sede di una scelta |
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N — e Sy

Si emazwne alla : mensmne “In
grdm in camere 1.Scaldate ‘i’

lungo e - cuzature
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e di M

A saoli bre@ba glornd d-i distanza ' da
1 morte’ del’ padre,.il camerata “Ange-
o Faqina veniva: ancora :,olpto dure.
mcenfoe dalla ; perdita  deila - madre, |

attorno . & lui'ed. axlla, mmlgﬂoa tubta.
u:eiLa iedb di porgene 1. conforto. del ;
TS abne
stm,zo.,
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' La Societa Reale Mutia- di
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. ,L 100 (cohiﬁréso ogni accessorio)

Tutti i rischi dello sel e det’ ’relativiv,
trasporto' senza alcun Hmite .1/}
-+ di localitd - (entro. i1 -Regno d’Italia), |

f di tempo o"di quota‘ d'altitudine: i
.. Sono comprese le marce di- regolarita
d brevetti ed 1 raduni: sefistici. o0
escluso :1a ‘partecipazione a’:
‘manifestazioni di carattere .agonistico
-o relativi allenamenti 0 prove :

Asslcura‘moni
-41. una;:.

FAVORE DEGl SCIATORI' |

avente 1e seguentl caratteristiche.
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'Cid ‘che “mi svegho a quell’ora
non’ fu -la" carezza materna, ormal
‘lontana nel . tempo, .n&  voce ' ami’
ca,‘ma ‘lasensazioneé Strana di. ui
respiro-caldo: ed- umido, che a. pilt
riprese ‘mi - sfiorasse; il volto.‘Non‘
ebbi_volont di-muovermi, Che: po-
teva: lessere?, Avendo sentito’ un
giorno parlare delle fate"della-mon-
J i 1dgna, immaginai- che “hma: di- que‘
' ste. creature 'di sogro ‘¢ di’ fantasia
—#fossé discesa-a me, per ‘dirmi’ che
Jera ora di partivé;” di :salire; lassu
sulle. vette, - dove' 1e creature. ‘uma-
ol 6 \rasﬁgurano ¢ rivestono’ anges
"liche ' sernbianze.'* Accarezzata .. da
X' “questa, visigne: gentile, il. mio .cuore
. continud’ per . qualche :istante. dtes: |
. gere la tete\d Ile..sue illusioni.;Poi.
3 quesla ‘svanj quando’] 1a lucerna’ dle‘

canto [a me un ‘ombrd leggera, vas
golantei.;’ Non» era.una; fata, no,’
-:qdella che’ mi ‘stava accanto € mi;
guardava ora- smarrita ‘con 0(.(:}110"
( 111 pxem cdi meravngha e dx bon-
-tz ma una ‘comunissima; .'_.um111551-
- ma/capra; dal pelo nero-
" chiazzata di bianco:’Le ho ‘dato . an

‘adeil’ pnmo chiarore; intrayidi.ac-|"

. N S
mvemali‘ Non apm A cinffic d’erb
fin€ ‘e “aromaticatra- 1é “insenature
[ delle” ‘roccie,” non: pitt+i’fischi acuti
delle “Inarmotie ilaceranh Varia ‘..
neppure con i misi umidi-e gli. oc:
.chi “rotondi *delle . ‘mandre, levati
srlla " linea ‘ondulata - dell’orizzonte
i campam tinnanti’ una. canzone di
pace: ma un’altra poesia’ oggl vi a-
leggias quella-’ della’ - neve, “'della
bianca: -sovrana,’ ‘fredda e seintillan-
i€, Le tutve "dei- dossi, le sporgen-:
ze delle balze, e asperiti: e le pun-
te - delle guglie, appaiono - ingenti:
lite'da tenui ondulamenti, morbidi,
vellutati, 'déve 1’occhio si_posa am-
malxato, rapito-in un. sogno di’pu;
rezza, - La ‘mostra marcia- s’¢’ fatta
lenta’e faticosa. Un sole radioso’ (X
levato e abbraccia’la-Valeille. occi-
‘entale :con’ i.-suoi-raggi infuocati.
E-il. debuuo ‘del” ‘concerto .di: co-.
lori.* Anche ‘noi  andiamo .incontro
al- sole ‘Questo” s'¢ . gid ‘fatto " alto
nel "cielo. ¢ ~veste ‘d’oro ‘anche le.

£

£

'mura delle baite dl Valsoéra. (2419y:

quando. in esse . gid stiamo :.serol

|'landoci la neve-di dosso.: Sono’ le .

nove: ‘un’ “focherello ¢l “riscalda,

i ‘grido quella -impaurita; §’&’ rifu:,
" giata; con lei- altre al- fondo fdeIla
Vst o+ che_conto” nei:rami’non-
Jontani -del ‘mio- albero genealoglco
~'degli avi’caprai e pastori,, credo es-:
"’ ser. certamenté  riuseito* simpatico’.
all’ammale. per’ essere :stato. fatto’;
- oggetto delle sue. carezze.., Quando

Ma ecco la vo-:

mentre ‘stiamo quietando gli- stimo- !
li duna fame ch’era; diventata fe
oce. L.a ‘méta & ancor lontana; ma
‘gid-si staglia nitida- all’onzzonte Ia:
piramide rocciosa della-quota 3216,
anticima- dell’ardito Beeco "di’ “Val-
soera (3369) Verso questa dirigia-.
mo i nostri- pasqr, senza racchette;
che queste uwson plll d’lmplcclo

‘Pedagogo _ricorda, come degm di

'~ dei’ dintorni- d'Iyrea, ma. delle - al-

:Meni¢a sta- prendendosela con
la montagna, la nevee’il f(reddo,
con il tempo (he passa. Infiliamo.|’

volevamo . evitare ‘per timore dx er
ventuali valanghe. La neve benche
abbondantissima, tiene a tratti ab-
' bastanza . bene... La mostra -traccia
-sul- ghlacclalo va . sempre pii rim:
picciolendosi; noi saliamo, 11 fred.
do pungente e lo sforzo . han ral-
trappito . la nostra’ lingua “si che
parhamo ‘a stento,  Le. nostre’ 1ta
sono tiumefatte per i°25 gradi, e

“danno dolori - lancmantl, la nostra
gola -&secca, il nostra rsplnlo te-
so. "Ma che. importa“ questo se la
méta & viciria? Sulla cresta mord-est
ritroviamo il sole, e ‘nel golé, ineb-
briati di Iuce e, dl clelo,
la vetta,”

R

. Ancora* pochl istanti ¢’ p01 il no-lAssolta la-scuola: aeronautica,
siro . piicolo . tricvlore, - garrisce allaveva partempato «alla - campa-

‘venjo di . queste’ altezza  supreme,
;simbolo- ¢ ‘coronamento di un:lun:
g0, ‘sogno vissuto., Sono - le tre del
‘pomeriggio.-Da dodici ore abbiamo
lasciato - Piantonetto. ‘Ora anche lo
“stomaco. vuole la sua parte. Non ab~
biamo molte leccomi’e, ché siamo
~adusi ad una vita frugalissima:. un
bel pezzo di pane di segala, nero
ma fragrante, e un po’ di formag-
glo ‘pecorino,  di "quello ; che piz-
‘ziea v ild palato. ‘Ecco tutto.: Certo
che ;se¢ ci.avesse veduti: Antifasse;
maestro di Delo, non. ci: avrebbe
detto«ghe una & la causa di tutte le
‘malattié: 1a- molnphcazlone dei ‘cibi;
‘e; neppure_ci-avrebbe ripresi’ Cle-
mente - Alessand*rmo, “che - nel  suo

.biasimo ;i- -'ghiottoni ' ricercatori: di
rarita: murene di Messina,” capret.
ti di: Melo, - ostriche .di Abido, tor-
di di Dafne, faglam egiziani, fichi
‘di-Atene; rape di Mammea e ble-
tole degli Ascrei... . .o

‘Vada "ancora .per- le’ rape e ie
bletole che fante “ne.mangiai nel-
Veta gmvamle anche’ se eran’ solo

tre rru.ercatezre non" ne  abbiamo
- neppur ’idea; Nel bere siamo. perd
"all’altezza” dei tempi: mnon ' vino: di
Chw, non il profumato Tasio, non
il haon. Lesbio, non il dolce crete-
~se, ma abbjamo con noi una capa-
e’ zucea - colma - di ; autentico . vino
plemontese, di'-barolo, - montanaro
anch’esso ;- di-quello aL quale. Gio~
sugé - Carduccx, quando - capltava in
: Piemonte non- maneava mai di da-
“re un'attestato dimostrativo della
wropna.suma. -Anche, noi-. non vo-
iamo ; esser. di~meno “del . cantore
della nostra :terra, <on: buona pace
Aei. Mani “alquanto dabben womini
di Menandro, affermante che-il vi-:
no puro. ci-induce a pensar poco e
tanto meno a pensar. da saggio, Una |
muvolaglia- intanto 8'% levata e -sta
"omplendo una ridda fantastica ‘tra .
Te cime del’ Gran Paradiso. Noi perd

‘ ,da, un’ altro colpo alle nostre 1llu-
“{sioni.

“|'allora il canalone Est-Nord-Est che -

- tor

‘I‘ NOSTRI EROI ,
Glorgm Gmﬂer

ln un"ardlmentosa simpresa
aerca el cielo greco ¢ caduto

vigzione trentino Giorgio Graj-
jer ‘notissimo. non - solo: nella
suda. citta perle brzllanta gesta
di- amatore ‘e-di atlela,. :
Camznone ‘studentesco di’ser
tredzcz ‘anni audace roccia-
e alp{msta ‘aveva scalato
ard tamentc d soli .quattordiéi
anni’ come’ capocordata Vaspra
purete . del” (‘ampamle Basso,
una delle pid difficili del grup-

tocchxamo {

I

"hattuto due apparecchi e mes-

po’ dolmmtco di.Brenta, e a se-
dici. ‘anni - erq . gia’ accademzco
"del’ Centro “alpinistico’ italiano.

gna-d'Etiopia come. tenente pi-
lota, .seqnalandosi per partico-
lari’ atti: di valore. Aveva rice-
vitlo’ successivamente il " co-
mando’ di una squa.dnglza u-
crobatzca dell aviazione.

Promosso camtano allo SC0p-
pio dell'attuale conflitto, si gua-
dagnod, unqg 'rr&edaqlza di bronzo
nell’ ‘audace impresa del bom-
bar(lamento noturno coniro un
aereq nemico:mettendolo-in fu-
ga e ‘danneggiandolo grave-,
mente, ‘Eqli meritava per que:
sto nuovo atfo di valore una
medaglza d’ argento

.Comandante di un asquadn-
glia da caccig sul fronte gre-
co, ‘affrontava risolutamente da
solo ung preponderante forma-
zione . nemica e, dovo avere ab-

50 in. fuqa un-altro-aereo ne-
1mico. suggellava col sacrificio
Idellg vita la sua appassionata
devo.,wne alla Pat'rm N 2

‘

II‘GrUppo'cdmpe'ggiuto'ri
del G.U.!‘. Milano
In seno alla Sezlone Alplnl-

smo del G.U.F. Milano & stato
creato un Gruppo. campeggia-

: consorte

tori, chie ha lo scopo di diffon-|-

dere il campegglo individuale
e.a p\ccoh gruppi, di organiz-
zare. campi mobili a ‘scopo @i
studio “e . turismo, di- mettersi
4n -contatto con le' societd di
campeggio di- paesi.amici, dil
pubblicare * ‘guide, - fotdgrafie,
cayte dai locahta adatte al cam-
peggio’ 1nd1v1duale, prommo:
vendo - riunioni ‘e conferenze
pex- diffondere il _campeggio. :

‘Lliscrizione al . Grupf)o & gra-
tmta per gli iscritti alla. Se-
zione alpmlsmo de! G.U.F." Mi-
Jano. Ta -‘quota & fissata in

"si

erozcnmente il capitano 'di a-|

‘| ta “nella neve;, non si vede. cosic

-e le frasi;, mozzate da simulato ter-

! della preparazxone mlhta-
re. Quésta manovra, svolta dal-
l1a Scuola Nazionale non-& che
A rinizio del complesso ; di’ ma-
nifestazioni -di . questo genere
che verranno svolte sulle mon-
tagne”sempre - piu - difficili. |
Tutto' cid" rientra nella con-
cezione ‘generale della Scuola
Nazmnale che ha’ soprattuito
un’ caratteri’ di-avanguardia e
cura in parhcolare modo - la
preparazione.. Con 'questo si-
stema vengono creati-dei .gio-
vani i quah come ufficiali. al-
'pini,” sapranno. condurre.a ter-
mine imprese di questo genere
m‘arml i

La shttovm
s Lnnone Ptemonte._
Una folata di pulvtscolo iride-
scente.rammulinato dal vepto ci av-
volge ‘come le nubi suscitate dalle

Dee - antichissime avvolgevano gli
Eroi. La corda d’acciaio, affonda-

che sembra che la grande slitta sal-
ga.verso le- vette sospinta dal no-
stro ‘ardore.. Il casello di partenza

la valletta angusta da cui-il motore
¢i sirappa’ con ‘sforzo generoso. La
vrima: erta & ‘superata di- slancio.,
fra" peri ,cespugli ramosi che spun-
tano - dal “biancore latteo ‘simili .a
caplglxature di giganti- abbaruti. Si
odono, stranamente éonore, ‘l¢ e-
sclamazioni di . meraviglia di una
lrrequeta sciatrice che. addita alla
amica questa e -quella vetta abba-
zlxante nel sole, di uno sportivo,
¢he:non.sembra’ affatto 1 rapito dalla
bellezza del panorama, ma che &
felice -di non doversi- stancare per
raggiungere le altezze, pmche cosi
potrd slanciarsi’da esse in vorticosa
corsa con gambe agili e gagliarde:

rore, di un mattacchione che si di
verte . ad imndurire la_tremebonda
: coll’annuncraﬂe "all’im.
provviso lo strappo della corda di
accaio ed il successivo terribile ruz-
zo]one nell’ablsso nevoso. Vlaggxa-

|sce ondulate simili a ‘quelle che il

i motore ansa generoso: .

nmplccmhsce, si spiaccica giti nel- |-

Vlag,glamo salla groppa“del poggio |.-

‘mma di giorni 6, esclusi i gior-

mo “per un pianére qudalate per
cui pare pascolare un gregge d’oro.

Lungo la china, che scende al tor-|
rente, son rimaste ben visibili Iel

tracce -della ‘rabbiosa bufera che
contro di essa si & ieri abbatiuta
con risonante furia. Gorghi immo-.
bili, remolii concentrici, ammassa-
menti énormi di neve farinosa ad-

dosso agli’ ostacoli e. lunghe - stri-

vento.; dxsegna sulle sabbie marine,
A tratti si ha 1’:mp\ressmne che' tut-
ta la china. sia ancora in preda al
turbinio, ci si. aspetta che la neve
si metta in ‘moto e cominci a ruo-
tare in" mulinelli vorticosi,

Eccoci al. ra%ello superiore: . il
superiamo
"ultimo. tratto ripido e ci arrestia-
mo. Dopo una breve 'arrampicata’
~ppare la splendida regione dei Tre
‘Amis. Dolee & il profilo delle on-
de_digradanti verso il fonde wval-l,
le, sembranc formare un lucido
fiume fluente con 'infinito silenzio.
Ve ombre leggere e le bianchezze
madrepetlacee si fondono in una
perfetta armonia musicale, Scivolo
veloce lungo tremule correntie che
vibrano di iridi azzurre e viola.

Ltmone Piemonte, 20- 11- 1940.
/ Nmu Zocco:a'

Riduzibni 1IJe‘r la ,Val di Susa

L’Ente Provinciale per il Tu
rismo di Tovino informa che|
dal 1.0 gennaio al 20 febbraio
vengono rilasciati biglietti a ri-
duzione del 50 per cento sui
percorsi ferroviari da tutle le-
stqzioni del Regno per recarsi
a Bardonecchia .ed Ulzio pm
Sestriere ¢ Claviere.

I biglitti a nduzwne hanno
valore per. una permanenza Mmi-

ni del rildscio. e della parten-
za, e massimia di giorni 0,
con . possibilita di proroga per
altri 30. _
Nella localita di Bardonec-
chia & richiesto il certificato di
soggiorno che wviene rilasciato
gratuitamente da quell’Azienda
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Fra i molu rzcordz e le molte vi-
sioni che passz in rassegna, all’av-
vicinarsi  della chiusa di un’altra
stagione, fa capolino ed occhieggia
malizioso, alle volté, sereno sem-
pre, il ricordo di quelle costruzio-
ni che, fatte con tecniche varie e
strutture dissimili — pur accordan-
dosi sempre su un: fattore - fonda-
mentale ‘ed eguale: lo stile — hai
incontrato nelle tue peregrinazioni.

Sono edifici che sembrano costrui-
ti nei posti piii impensati e, invece,
son li perché li devono essere, son
alle -volte ‘nascosti in un anjratto,

alle volte profilati su ung dorsale,_

a ridosso d'un erto pendio, in una
conca, nel mel mezzo di un prato,
al limitare di un bosco.

Piit o meno grandi: non man-
cano dei locali essenzzall, pii o
meno studiati: aderenti sempre ralle

necessitid che li han voluti in quel’

Iuogo e costruiti in quel modo.
Sono le baite. Le - belle baite

montane: un mucchio di  grossi

massi ordinati... quasi ‘a piombo,

|una parete di fravi, un teito in ta-

volette di legno’ e, alle volte, un
primitivo  camino- Una porta;
qualche - finestrella
trave pX: corta: —
una ‘pance vicino all’ingresso, as-
sai " spesso una querula fontanella
rudimentale e rigi'«larheme autar- !
chica, una breve spianata, forse uno:,

stéccato, l'idea di un sentiero e m-.

torno aria e sole e dentro aria e
buio.

LI
:Un’aria che di notte canta Peter
na sinfonia fre i travi e il teto,
di giorno scherza coi capelli o fa
accapponare la pelle. Un’aria che

da il dono dlla vita che ivi si vive

e, col fruscio, sembra porti con sé
i pensieri di chi ha voluto snlire,

é salito, fin Ii col desiderio’ di fare-

un bagno nel pure elemento.

Ti si paran dinanzi quando meno
le aspetti, ti invitano dal sommo di
un dosso che si alza davanti sem-

ricavata'. mm

A SCIATO R\

in una giornata di nebbia. E ti ac-

dt un albérgo perché pixl alla ma-
‘no, perche ogni baita ti pare un
po’ tua, sai-che ne puoi approfitta-
re senza che_il proprietarto s
n’abbia o male.’

E-se .in estate la baita & un ri-

per le brevi notti, in autunno, quan-
do_il clima ha maggiori variazioni,
la baita & sempre un punto di ri-
lferzmento, di sosta, di nposo. Ri-
| barati dalle primitive pureti, sedu-
| 1 ysulla pance immancabile ‘i via-

lasciando vagare con le spire di fu-
mo .i pensieri, se son soli, o cian-
ciando di cose serene, con gli even-
tuali compagni di gita.

Ed & in queste soste che chi & no-
vizio si sente preso ddall’arceno amo--
re alla- montagna, e chi & veterano
lo" accresce perché sono - appunto
i contatti pii semplici quelli che
portanq al sentimento  piii grande.

Ecco cos’é la baita  sull’alpe e
qual’s, all’alpinismo, il suo ap-
porto. . .

SCIONIXl

Tipo A:per seve asciitta, farinoss.

! Tipo Biper neve umida e recente,

Tlpo C: per neve sciroccals o primaverfia,

Tipo F1 per incollare peill di foca.
PRODOTTI ITALIANT

€. Bacberis - MILANG - Vis. Ramaislel &

,adottate prodotti

FASGETTE ~ GHETTE -
olastiche nel due sens!

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE
Tutto .tecnicamente perfetto

MOLLETTIERE

Unica

Prezzi

SHLA -

Tutto V'equipaggiamento per sclatori
delle migiiori marche - Conféezioni-su _misura

SVUR MILANO
Via- Cesarianoe 1

Succ.le C. P. Vittoria b1

Prodotti

odeci VISITAaTECLH

TUTTI )

Vini C|0$S|CI della Valtellina

- [RY! .
- Pubblichiamo', una lettera perve-
nutaci dal. fronte greco da un te-
nente del 7.0 Alpini: di quel reg-
ginm'énto che ha combattuto in tut-

Ed all’alba ricominciane; ma a-
vanzano con lena minore del gior-
no prima,

Non la spunteranno ormai pii.

DROGHE - ENRICO

IiAtroverete a Mll._ANO presso

COPP1 - COLONIAL

tea Vg, . . !
pre pin, lé trovi sbucando da un .
bosco, ci sbatti il naso vagolante .

| colgono sempre, o3pitali come e pity

\ fugio nei .giorni. piovosi e Lasilo-

tori* consumano il pasto e dopo,.
tranquilli, fumano:la loro signretta

| te - 1e guerre dell’Itaha, sacnﬁcan‘
do. 1a miglior parte della gxoventu,

sjamo ‘ancora nell’azamirro.. Ci 'sbri-
< #hiamo, -Nellg scatoletta dell’omet-

Ma dai costoni di fronte alla val- |} Vja Goffredo Mameli 8 - Te'ef. 55.305

le si vedon giungere sempre rin- :

L. 12 annu}e ,per gh altri..

A “*o/ mettiatho. - Nl)lme gmlstamente l;11- — veneta e cadorind, coprendo i suoi | forzi freschi.
“¢e’ Pamico - Balliano, lo « sgorbio B labari di gloria e di valore insupe-| Dalle 8 alle 9, nebbia: riesco'
v }nunle della’ hostra individualitd », Spmep",.’emﬁcc;na]fn;ﬁgf Ozlf p!],?gfe(.l)_rablhv senza mai nulla chiedere. | no a portarsi sotto. Vi offriamo un nuove- tlpo di sciin hlcory

Sta. preparandosn
modo giaciglio "di". foglie “secche - ¢
mi " affretto.~ Anche 'le vaeche: sono
in ‘piedi ¢ han ripreso ‘a mangiare.
Racconto 'a Memco, padrone della
< stalla, - un glovanottone ben tars
chlato, che ‘oggi fungera-da: porrta-
‘1oré, Vintraprendenza della sua ca
pra, e ridiamo ancora quando ver-
so le tre usciamo fuori: lascio.con
.rincrescimento - 'umile < stalla* che |
bit accogliente di’ un-- palazzo mi
~ha- ospitato,- il : tepore -che .mi- ha
. conciliato® il ‘sonno, sorella capra e

:" le" altre - care hestie; affrontlamo la
; hrezza motturna pungente e secca. €
-subito i nostri passi si-perdono nel
“Poscurita. della’ mulattiera’ che . da
+.San Lorenzo. conduce" a: San’ Giaco-
.mo. : Camminiamo uno "accanto: “al-
1’altro- .con Tos stesso - desiderio di
: a]tezza, con- 1a. medesima’seté d’in-
- finito, Pellegum d’amore ‘2’ ques
sti. monti_che _hantio - -imprigionato
g]l -animi npostri e li’ hanno attrat-
1 a s&. Una voce ci’ accompagna
nell’alto silenzio: 1o scroscio. l'lt‘
‘mico del torrente . che . épumeggia.
sui - massi ‘rocéiosi; e il canto, il
“saluto, dell’acque tra. pietra e me-4
tra, per tutti gl idhamorati - delle
-vertlglm “del sole e: dello :spazio,
per i venienti e i-tornanti,’ “nel. de-
siderio e-'nella’ nostalgla, nel so~
£no- ¢ -nel rimpianto,-da. vicino’ e
da lontano. Dall’alto Ne stelle stan-
no a guardare e-a sentire.il rumore
dei ‘postri scarponi' sulle foglie ari-|
de dei fag stunate dal venlo au-
bluhnnale. ;

*La ' Valsoera, tributaria -del “val*
fone - di; Piantonetto, . ci ihy -aper-
10 le: sue anguste porte evci ha in:
B trodotti fra'le gole e ’i picchi, lun-|"
f zo il torrente 'che’ prende nmome da|:
1éi; Ora si & ‘fatta presente a’ noi,
in questo risveglio’ anteluc.mo, ‘eon
il -vivo - ricordo - dei suoi: orndl,
del _suoi feraci’ alpeggl, ton’la i
siohe - mxrablle ‘dei suoi‘ laghi i az~
zurri, ; delle sue cascate festanti.®
§l Valle selvaggia, aspra, umile e _di-
menncata, che io tanto amo, per-
§ thé tra le sue roccie brune e.fer-]
H rigne, nella calma dei suoi pascoli,
sorrisi . di “bianchi armemi, ancor
3] non ¥ ascesa la voce e la- monda-
nita della scoria umana, che pro:
Tana la santita- delle - altezze 1gno
rando la nota divina che si sprigio-
na perennemente da quesn luoghl
dl pellegrlnaggxo.,, :

‘Al lago. della Baluia’ (1860 m) 11
B sentiero comincia a farsi erto e sas
so0s0,. la - salita “faticosa: le ‘mostre
ombre jlluminate - dal pallido  chia-
rore -della ‘lanterna’ si ‘confondonoy
con quelle dei massi che hanno. as:
sunto ' forme grottesche. Pid avan®
4t _appaione un ‘po’ indistinti i pri.
fmi fantastici torrlom, Terte e-squal-
lide creste, i piechi mmacclos:, le}
prime - nevi:-L'alba -pon & Yontana:
Questa: poi ¢i ha raggiunti. all’ ‘alpe
Pison. (2335 m.) ‘Lasciamo le Tan~
terne in un incavo di roccia e met.

Mi- alzo dal ’co- :

Itrra nelle ; orecchie - e ‘negli “occhi,

-euito ‘senza aprlr' boeea. Certo egh

\L

K

‘g0, ‘piano. ‘che' conduce‘ad ‘una gran-
tgia semldlstfmta.‘La neve che ‘sfol--
"gora. al solé nell’azzurro - terso " del
cxelo, ,spnglonando scintille e. ha-
gliori che inebriano Pocéhio, di lu-
ce imimacolata, ci. ‘tradisce ed. in es-
‘sa affgndlamo maledettamente. "Ri-
nunciamo. ‘al piano per la morena,
‘wma-le’ difficolta. aumentano: i mas
‘si “celano’ insidie e richiedono con-
-tinui destxtegglameml e gmochl di.
equ}hbrlo. .Per "qulesto - abhiamo ri:
presa il fondo : del" vallone - verso
nord. ;Superando. su -neve - gelata,
battuta dal-vento; la’ ustionata roc”
¢iosa. che sostiene -le: morene del
shiacciaio- di Va]soera presso la sua
estremita - orientale, ‘sotto la- Punta
Settentrionale | di Valsoera, ‘avver-.
tiamo le¢. prime “sensazioni' di stan-
chezza. - A occidente tin' veleggiare |
di‘nuvole lievi ‘stan salendo dai val-
loni profomh di - Valeille *'su’ per
le - cime - svettanti: ™ paion angeli. di
rosa, messaggen celesti. Ma il mes-
saggio. ch’essi portaro ‘non”- & di
huon . augirio. ! ‘Quando tocchiamo
A ghiaccialo. di Valsoera, le muvo:
le. lievi. son: diventate cortine di
"Pbbla .che. & “trawi. sospinte :dal
Vento ‘¢che 8’3 levalo, nascondono le
cime. sunerbe. Anche il sole sta il
languidendo. : Vorremm.o affrettarcl
nerché 1’ora incalza e-il tempo ‘mi-
raccia, ma. il ghlaccmlo si - difende
contro 1a - nostra férmezza; - contro
‘la. ‘nostra mdomablle volonta -da*
‘scesar - . S
“Quello che ci sta dmnanm non &
l bel “ghiacciaio che- d’estate . sia
mo soliti ‘attraversare in pochi ml-
vuti, destrezgiandoéit abilmente tra
le sue. fenditure 'azzurre. e -ii suoi
‘vivoletti chiacchierini, ma un cam-
po immenso ' di. sabbie moébili,. che
ci ingoiano.. fin . oltre” meti_ corpo,
‘na neve che ¢i’ 1mpolvera ed" eni-

una ‘neve ‘" che ¢’impedisce” di fare
passi’ piii- lungIn di 30 centimetri...
Cosi. per pil di, un’ora una Totta
corpo”a corpo,: estenuante, “con; il |’
bxanco elemento, Menico m’ha - se-

deve aver pensato alla giovane spo-
sa," -al tépore -invitante della. stalla'
al perche dl “questa follxa..., e ne
hson., sicure . non: avra: saputo darsi
ura - nsposta... L4 ‘crepaccia‘ termi:
‘nale si mtravede appena; conbro il
prime .tralto’ di parete ‘ch’é gla in
‘ambra.”. Sulla. vetta: il sole & 1i-
tornatas; il” vento §'&: 'balmato' an-

c¢i fa rattenere’ il Tespiro.. Ci por-
tiamo, all’attacco . tra la parete Est-
Nord-Estve la voochetta meridiona-
le.’di” Ciardonei: su neve' camva
con- mm‘acoh'd’equlhbno pervema

lastrone che dovrebbe far da ponte
levatoio, termina’ contro. mna pic;
cola cascata di ghlaccw verde, €

' cela sotto un sottile- strato di ‘ne-
ve una patina’spessa. di vetrato,.che
le piccozze non riescono a scalfire,
Néssuna “sicurezza & possibile. ‘Bat-
tuti, Rldlscendmmo per risalire pilt
‘a’ pinistra,  Altri - mirdcoli Aequili-

tiamo- Ie racchette. Quassu la: neve
¢ scesa a npﬂ'endere .suoi. domini

‘martamente il vento che soffia tra/

cora. qualche folata. lmpmvvlsa “che

mo ’al passaggio obbligato: . ma il

rostri nomi. Chi'li leggera? non

vietra & _pietra, mng, la bnfera che
tutto travolze ululando, neg; Te stel-
le .che dall’alto” stanno a guatdarre,
ma, faltri “uomini, “forse, ; poverl co"
me hoi. meschini come ‘noi; ‘¢che a
loro “volta - metieranno accanto al
rostro ' « 1o’ sforbio - inutile  della |

denti, ricorderemo come in fal-\:

to. di campeggi mobtlz indivi-

Omettiamo i- nomi delle localita
'del_ combattimento, nonche ,1 dati

duali, ' abbiamo - partecmato.
personalmente alla prima -mz-"|
siativa - del | ‘genere: quella

to. della ‘ex Federazione Ilalia-
‘na. dell’ Fscm'swmsmo Dele~
qazzone "lombarda. dzpendent‘

loro: individualiti », Ma oltre a que-
sto io so di aver laseciato sulla vet:
ta, accanto a, quello sgorbio inuti-
Te, “gualcosa . di . pitt nobile," di pin
intimamente sacro, aualcosa che sa~
nera 1a .nzuna della vittoria: un ‘Tem-
bo della mia, anima. che per unirsi
a" guella_dell’Infirito, la cui voce
suona - pella. sconfinata’ solitudine
dei picchi.eccelsi. ha affrontato di-
sagi é 'perl(,oh d’ogm genesre, per
un po’ di sole, ver un *ora di esta-’
si e di bdnta. Ed-io-lo vedo qué-
sto lembo. azzurro ‘della mia anima
e lo sento: eantare e, *gridare. lassti
a totti i venti, il suo desuierlo in-
<oddlsfatto d1 cielo €, di pace..

. ***

Scendlamo. Ma la” meme nsale
con la fantasia. lassi sulla vetia
dove accanto. al tricolore sventola.
quel brano  stracciato dell’anima
mia.’ Stassera saremo- gitt al piano.
Noi. Noi che sappiamo come “gli
uomini che salgono,.saranno sem-
pre i padroni_del’ mondo.,Safremo
gin con’ ghi altri; anche noi inco-
scienti e abulidi, Perche nel mon-
do ¢’& posto per i, Ecco. perche
il nostro’ addio ‘a questi’ monti &
accorato, triste .come quello” di Lu-
cia ai suoi monti, Uno solo il con.
forto - nel vuoto 'amaro- che ci- op*
prime; quello d’un fum!ro riforno.
S % '

All’AIpe del ‘Pison,’ dove npren’
diamo -le. lanterne,, ‘scorgiamo due
camosc:. in' piedi.su. d’una. rupe,
come’ degli: stiliti. T magmﬁc1 ed
acrobatici animali dai- sensi aeuti,
che han 1mparato a fischiare ‘dalla
tommntu <-g¢ompaiono. celermente
con salh mortali sulla cresta di Fio-
ni. Io penso ‘che se ‘questi animali
son. da invidiare per la loro agill-
ta, per--un’altra ..cosa- dovrebbero
essere  invidiati; ‘ per ' questo, che
essi - sanno cogliere la musica sel-
vageia delle altezze.” Proprio ‘cosi,
Quello - che - non sappiamo tante
volte . fare: moi, Noi -che abbiamo
‘occhi’ e non vedlqmo, abbxamo o
recdne e’ non senhamo. ST
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Da un’ po il sole & scomparso
dietro il lago della Balma. Ha rac-
colto tutti i suoi fulgori per .dare
il _saluto-. estremo . alla terra, poi
tutto & svanito .'e "non & rimasto
che- un tenue ."crepuscolo . multico-
lore, laggit in basso. L’ombra- ha
guadagnato le - vette, spento i ri-
flessi argentei della neve, sommer-
so, e addormentate’ il 'mormorio del

la doleezza & la tristezza della se-
misticismo - delle nostre ‘anime so-
esultanza. Passano fra noi e D'az-

la solénnitd dell’or. :
Don iero Soler

brio," altra’ roceia repu] va e gelr

-b persone che partzta da Bian-

|pel ‘Pizzo dei Tre Signori, il

torrente, che & ora diventato voce
di pianto. L’ora 6’8 fatta tarda. Con

va_& scesa in. moi una grande stan®
chezza. Poicha- il cielo 8°% gia tra-
| puité’ di stelle d’oro ‘a migliaia: e
migliaia, “aceendiamo le  lanterne.
Nella pace silente dei monti e mel

e gnatrici, vibra ana forma nuova'di
7urro, cori . invisibili. che . ridicono

la’ grandezza ‘di 'Dio: noi, plccoll
nomini, ci .inchiniamo. e senuamo

dal - Dopolavmo provinciale di
Milano, sulle montagne orobi-
che. Eravamo una comitiva- di
dino, "si""&.. porlata, passandc
Lago - Pescegallo, . Fopnolo il
Corno Stella, . il Pizzo del Dia-~
volo, Carona, fino ai:Laghi Ge-
melli. Si-aveva una tenda che
veniva ‘piantata  la ‘sera, nel
punio prescelto.; szornrmenn
nelle localitd che si toccavano.
Godimento . sommo per la va-
rietd del paesaqggio, Uqlternar-
§isi ‘di~ comode passeqqzate e
di ascen.szom, le, deliziose so-
ste: nei punm pit mrantevolz
Sei. giorni’ di vita un-po’. pri-
mitiva in quanto .a. comoditd,
ma sanissima e. tonificante. che
lascio’ in tutti i partecipanti
un ricordo lungo e nostalgico.
.Ma l'ésempio non ebbe/ molti
imilatori. T ~camerati -del G
U.F. Milano -faéciano  molia
propaganda . per questa for'ma
di alpinismo, diremo cosi,. mo-
hile: I giovdni che vi varteci-
neranno ne - ritrarranno’ la
massima soddisfazione € ritor-
neranng  rinviqoriti nello’ spi-1
rzto e nel _corpo. o

~in salita “alla t'ﬁin&
de]la Grande 'Cir”

Il 1‘3 gennalo & stata comn-
piuta- dagli-allievi della Scuo-
la ' Nazionale. di’ Alpinismo.do-
lomitico -invernale dei G.U.F:
«Emilio Comici », 1a salita in-
vérnale della Cima della’ Gran-
de Cir ‘nel gruppo de] Puez. .-

‘L'ascensione oltre che per le
difficoltd, incontrate. costltmsce
la prima - grande ~'scalata ‘di
msssa. ‘cm’npiuta‘ne‘ cuore del-
Pinverno sulle 'Dolomiti. " La
Cima della’ Grande Cir, ‘attac-
cata ‘da quattro -cordate, ri-
| spettivamente guidate . dall ac-
‘{ cademico Gmo Boccazzi. " diret-

struttori . Severino - Casara, E-
milio ‘VIarsﬂl Enrico Regina-
to, & stata vinta alle ore 14,
dopo quajtro ore di lofta sulle
nareti e sulle roccie ghiaccia-
te.. Le quattro cordate hanno
ragvmnto s1multameamente la
vetta.

Con questa scalata difficile
e delicata, Yintero. complesso
della -Scunla -Nazionale di.Al-
'pinismo 1nvem1a1e « Emilio. Co: |:
mici » dopo tre giorm dall’ini-
zio -dell’attivitd & stato; porta-
to - a- cimentarsi direttamente
con la grande montagna. Tale|
fatto- cost'tu1sce una audace i-
niziativa perche si .sono porta-
ti'a lottare con le Dolomiti in-
vernali gh allievi dei G.U.F.,
tutti nuovi .all’ambiente alpino
ghmcmato. ‘Questa Manovra,

condizioni  di. partlcolare dif-,

compiuty ﬁn\dal 1928’ per’ ron-[il 1  dicembre eravamo a Tepeleni

«che pattuglia greca tiene i.posti

tore: della” Scuola, e dagli i-

compiuta da una -massa -in

rels_mvx agli womini ed ai mezzi,
per: ragione di censura militare:
-« Sharcati il 28-11-1940 a Valona,

antotrasportati. “Di 1 a” marce ‘for~
zate . diurne ‘e .notturne raggiungia-
mo,’ il 5 la cresta sulla’ quale qual-

avanzati della " linea. Con poche
facilate ‘abbiamo spazzato via le
pattughe. : .

"Ben sapendo che su tale cresta
si ‘sarebbe sferrato un attacco san-
guinose “e’ violentissimo inevitabil-
mente, ‘il 5, 6, 7, abbiamo lavo-
rato. alacremente a fare lavori- di-!
fensivi, ostacoli di spini (retico~.
lati: non ne - possedeVamo), posta- |
zioni multiple pér armi, ecc.

1L 5 tutte calmo, fin troppo cal-
moj; il 6, idem. Il 7 alla sera, sui’
monti ‘di 13 della’ valle, moltissi-

mi fuochi: «i smmo, domam fard
caldo. - : B
Al mattino presto mfam
i sentieri e le mulattiere, gih co-
lonne: di-greci. e di muli. Noi és-
serviamo; mnon abbiamo artiglie-
rie per bauerh- solo guattro mor-
tai da 81, ma i colpi sono prezio-
si;. saranno piu utili dopo, Si-al-~
largano, si distendono, nsalgono Ia
boscaglia. .

Qualche mitragliatrice Toro apre
il fuoco; ma non di fashdlo, &
troppo lontana, Le mnostre tacciono
ancora; sprecare i colpi & delitto,
‘debbono andare tutti a segno.:
Qualche colpo di mortaio atriva
su:di noi: ma’ & ancora impreciso.
Man' mano pero il loro tiro si
aggiusta, -si avvicina sempre di pin
alla nostta linea,. casca vicino alle
postazxom
Intanto la fanterla greca sale per
il :bosco al coperto: se. altraversa
del tratti scoperti, il ta-ta delle no-

.

da tuth

per loro le perdxte Tion contano:
sono Aroppi. -
; \Quantl saranno? Non si pud cal-
colare: certo sono infinitathente su
periori a n01. L .

Come nei giorni scorsi, ¢’&- sem-
pre una. maledetta- ploggerella che
ci' congela e un po’ di nebbia (.he
diminuisce la visibilita.

Quando sono a duecento metri, i,
loro mortai {(ne hanno 7 o 8 batte-
rie) martellano ‘le. nostre posizioni
con il massimo della furia per far
tacere le -nostre armi. Alcune po-
stazioni" vengono centrate ed i ser-
vemx s0no spazzatl vxa.A .

“Nessuno molla. ..

“In questo momento_ il colonnello
Psaro che percorre la linea insie-
me ql ten. -colonnello Perico, cade
fulminato da una bomba di mor-
taio che scoppla a meno di tre me-
tri;. Perico  rimane mlracolosamen-
te illeso.

~ Cessa il fuoco del mortal e loro
balzano avanti. Sono come le for-
miche. Vengono faluan, ma non
fermati,

Sard necessario fare parecchl « Sa-
voxal » alla baionetta e bombe a
mano. Vengono respinti sanguino-
samente: ed mseg'mtx per un certo
tratto, . .

Verso le diciassefte son costrem a

desistere: - ntorna la calma, -

7 (Val d'Oreo)

ficolta, sta a dimostrare lo sta-
to di preparazione dei fascisti:
imlversna,n.‘ Si segnala anche,

sere pronti' all’alba.

stfe mitragliatrici non perdona. Ma |

T ety Mu\n «,*,ﬂh_;,, '
1

* Nella notte .si lavora febbrilmen-
te da tutte e due le parti. Da noi
81, rifanno- le postazioni, si control-
“lano le. munizioni, le armi, per es-

Altri” « Savoia! » e contrattaccbl

Diradata la nebbia vengono re-
spinti.

E tutto il giorno cosi.

- I loro' mortai martellano inces-
santemente. Parf'cc}ue mltraghatn-
¢i " sono “entrate e’ lacciono per
sempre cpi loro servemi. Vengono
rimpiazzate dai fucilieri. '

Verso le ore 15 la situazione si
mostra critica; ma non si rede se
non arriva l’ordme.

-Forse si riuscira a tirare avanti
coi denti fino alla notte: di solito
i gredi di notte smettono Yattacco.
Ogni tanto ' nella linea si pro-
ducono delle falle: non c¢i sono’
. Pikt rincalzi; ma i reparti laterali |
con grandi sacnﬁcl riescono a ri-
stabilire la ‘situazione. .

Verso le 16, 30 vien su una neb-
bia fittissima: & la lotta della_di-
sperazxone all’arma bianca: con-
tinui contrattacchi con bombe . a
mano, ' :

Verso le 17 viene Pordine di ri-
piegare su una posizione prestabi-
lita. Un ultimo contrattacco per a-
vere il fiato di ripiegare.

Si ripiega in ordine, per plotone
e squadra, e ci si riunisce pit in
‘basso, 11 nemico, giunto in vetta,
non ha pm il fiato di molestarci e
di segnirci per un sol metro,

- .Caddero eroicamente il ecapitano
Tarabini, - colpito da schegge di
mortaio, il sottotenente: Luzzatto,
che dopo aver lanciato aleune bbm-
be a mano, in un contrattacco,
“mentre ne sta lanciando un’altra,
riceve una pallottela di fucile in
fronte... ». :

Lettera che non si deve commen-’
tare: blsogna inginocchiarsi di
fronte all’eroismo degll alpini del
settimo, ‘ S

MINIME

Cortl’na'so’l:lo...il‘Sassolungb

vembre recava ung (<papera »
iche non possiamo passar sot-
to silenzio, neppure per cari-
ta... gzornalzsuca, perché ¢é
troppo grossa.

In un articolo di terza pagi-
na, su «'Cortina in atlesa del-
la neve e dei campionati mon-
{diali », scritto in occasione del-
l‘zspezzone del presidente del
C.0.N.1. ‘agli itmpianti di Cor-
tina, vi é _una fotografia del
Gruppo del Sassolungo, con
un tratto della strada delle
‘Dolomiti e precisameénte il Pas-
so. Sella colla veduta. dell’al-
bergo Maria Flora e sotto la
dicitura: «La conca dove giace
Cortina con lo sfondo maesto-
so delle Dolomifi »..., i

Cercare la conca, cercare
Corting sotto il Sassolungo...

rapido °

yoNo?
E se per'caso lo « scherzo »

che ¢ spesso citato per Vauto-

cou polztlcv IR

““I Giornale d’Italia del 28 no-|

Ma perché certi colleghi non
segquono un corso accelerato di
“‘toponomastica. alpina o per lo
meno non cercano di farsi un
aggiornamento locale
almeno per gli articoli che scri-

é stato combinato in redazio-
ne, senza alcuna colpa dell'in:
viato speciale, é lecito che pos-
sano. passare svarioni di que-
sto genere su un quotidiano

ritd ¢ la serietd dei suoi artz-
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‘Lo Natale alpino CALUGET

/D0 entusmsmo tra le sperdute
‘tocalitd dove i doni- sono statt .
~distribuiti. : BN

- della manifestazione il , reso-

- Concessionl ferroviarie

‘ralitd alla Segreteria (rimbor-

‘nere le credenziali di ribasso.

_solg- biglietto annuale per gl

_ tini saranno tutti pronti a da-

" Rifugi: S .

" fe di pernottamento in tutti i ri-

':‘ Fe 10.000 in caso di

LO SCARPONE

* U.G.E.T. Sezione c.A.l.\

" Pazza Castello -, TORINO - Galleria Subalpina -
Sttun. mpom«-cmmu-nuesm-vmm Reale-Bettime Torinese

Doii i figli della montagna

"Il primo Natale alpino CAI-
UGGET hd segnalo un motevo~
le successo ed ha suscitato vi-

Dato il particolare successo

conto complelo sard. pubblica-
to nel prossimo numero de: Lo
Scarpone

Ribasso 50 .70 per cento

Continuano ad aver valore
per le sole localita ferroviarie
di montagna delle Alpi.

Consoci,  chiedete il - tesseri-
no C.0.N.IL., se non Vavete, in-
viando la fotografia ¢ le gene-

so spese L. 2,50)." Detto tesse-
rino vale molti anni per otte-

Norme per le credenziali

50 per cento {sempre valevo-
ie tutto I'anno per soci e socie
anche per parecchie volte);

e ribasso 79 per <cento (un

ordmam e vitalizi momini).

La richiesta delle gredenzia-
1i va sempre fatta b giorni pri-
ma della partenza. 11 biglietto
puo essere richiesto anche due
giorni prima. della data della

credenziale,

L'uso di questi ribassi & ri-
servito esclusivamente alle gi-
te éd escursioni alpine; ogni
abuso verrdt punito.

Proiezioni film a passo ri-
dotto a cura del Gruppo Cine
CAl - UGET

11 Gruppo- CINE-CAI-UGET
avverte che a datare da mar-
tedl 14'¢c: m. ¢ per tutti i mar-
tedi effettuerd in Sede alle ore
21,30 delle prdiezioni filmi a
passo ridotto.

Biblioteca UGET — Nelle ore
i Segteteria i Soci possono
prelevare in lettura 1 voluml
della nostra dotata bibiiloteca.,

La ricostruzione del Rifugio
« Guido Rey»

Portiamo o conoscenza dei
soci che in data 8 ¢. m. la Pre-
sidenza generale del CAT. cosl
ci scrive, tra Ualtro, a. propo-
sito della ricostruzione del Ri-
fugio CAI-UGET «Guido Rey»:

.« Siamo lieti .di comunicarvi|

che, secondo e disposizioni
dell’autoritd, essendo oramai
giunto il turno per la costru-
zione del Rifugio «Guido Rey»
(il primitivo ordine cronologi-
co fu forzatamente modifica-
to), il - relativo progetto con
preventivo e capltolato viene
di questi inviato all’ 1ppr0v¢-
zione superiore.

«E' da ritemnersi che, "eniro
due o tre mest, Uesame (el pro-
getlo da p(nu’ delle «wutorita
superzorl axra fatto il suo cor-
so ¢ si polrd otlencre l’appm-
vazione in primavern, in tem-
po, cioé, per provredewc al re-
golare appalto dell’opera ».

Anche in questa occasione.
come in tutte le altre, gli Uge-

re il loro valido apporto di at-
tivita perche il Rifugio «Gui-
do Rey » sia ultimato a tempo
di primato ed entri subito in
funzione ‘nella stupenda Valle
Sea.

Procurate nuovi soci
rocu ,

Quote socialr
C.Al. - Seziong U.G.E.T.
-Socio orginario L. 46,50; sogio
a.ggreg‘abo L. 30; G,U.F. e GIL.
ordinario L. 19; G.UF.. 61 4.1
aggregato L. 9 annue
Tessera L. 3. R
Iﬁcrlzxone‘L 250 T
Unione Alpinisti U,G.E.T.:-
" Socio, ordinario L. .23;
convweme L. 14 anpue,
- Tessera - L. :
. Ascrizione L. 2,50.

bruppo Cine c.4.1 -U.G.E. 1..
Socxo ordinario L. 10 annue

s0cio

. Tessem -del. Dopola‘vom L, 9,00 ;

kj

o

1
.
*

- Ecco i vantaggi

che il CALUGET offre
Pubbhca.,mm
Rivista mensile" ullustrata. Lc ;

Alz{z, C
(-lomale qumdmmale dalpml
smo-sm ‘Lo Scarpone; "
Sconto 90 % -sulle pubbhcazno-
nji edite -dal. CAL: Guida dei
Monti gd’'Italia, oarte sciistiche -
manuali alplmsncx sciistici, o-
pere lettemrle, ’
Sconto 20 % sulle carte edite
dall'Istituto  Geograflco I\llmaue

Esenzione della las:a d.mvnes-
80 nei’ 350 -rifugi del C.A.
Riduzione, del 30 % sulle tau{

fugi alpind;

~ Riduzione del 20% sulle tarit.
fe delle cibarie in tutti i I‘lIll"l
abpini,. -

Riduzioni z:iaggi: .
Riduzioue 70% Individuale -sul-
e FF. S8, (con norme speciali):
Riduzione 50% individuale sul.
le FF. SS. (co.y% norie -specialik
Riduzione 30% su alcune linee
di navigazione ‘marittima; |
Sconto su varie linee automo=
bilistiche” ¢ funivie.

Ass:cumuom contro gli mfoz tu.
. i alpini:

‘19 Febbraio:

permanente - L. 4 al giorno in
caso di_invalidita temporanea
totale - L. 2 al giorno.in- caso
di “invaliditd, parziale . ai. soei
ordinari. del’ C.A1,
iré categorie 1 ‘assicupazione’ &
facoltativa e consiste inL: 6 in
piu della” quota sociale -

Campi - Attendamenu - Selttma
ne alpine: .

Ma»ssune riduzioni per la. par.
tecipazione al Campo Nazionale
C.A1.-UG.E.T. .nel Gruppo del
Monte Bianco; .

Riduzioni per. la vpamiempazw-
ne -all’Attendamento  Nazionale
del C.AI. ed alle settimane al-
pine nei Rifugi .del C. A‘l.
Mamfesmzwm in sede:

Ingresso gratmto alle serate dl‘
proiezioni filmi- a .passo ridotto,
alle conferenze, .alle mostre di
fo;ograﬂa. .
Bivlioteca: i
Biblioteca - g - disposizione -dei

soci «con una . rlcca dotazione di
volumj, .
Vantag 01" vari:

Certificato -per - l'aminissione
nelle: Truppe Alpine.

Frequenza della Sede Sociale
delle 150 Sezionj del C.A.l. con
facolta di usufruire della blbhO‘
tecy € degli. strumenti..

1y

con sconti., -
Facﬂltaupnl ed asslsteuzo va-
rie, - - !
Gruppo Cine. C,A_I.’U,G.E.’I'.:
Macchine da presa a disposi-
zione gratuita dei soci.
1{1duzmm sul materiale filmi-
stico - 'Consigli- tecnici - -Sala
proiezioni. : 5
Gruppo Sci C.AL-UGET.:
~ Partecipazione al corso sciisti.
co 'Sci C.A.L-U.G.E.T. ‘ .
Orario della Segreteriar. Tulti
j giorni feriali dalle ore 15 alle
18 e dalle ore 21 alle 23,

.Rid'uzioni ferro:Vi'arie' s
CAI-UGET per Ulzio

Bardonecchia e Limone

Segnaliamo ai soci tutti che
tutte le domeniche ¢ giorni fe-
stivi organizziamo delle gite
sciistiche  in. comitive ai. se-
guenti prezzi:

. L.

Ulsio . 23—
Bardonecthia . L. 25,50
33,—

Limone - . . . . L.

- Per le ml-|

Partecipazione alle- gite socxdh '

Occorre pero che i soci. sia-
no in regola col pagamento
della quota’ sociale. = -

Per comodita det’ soci.i bz-
glietti somo ‘in vendita  presso
U'Ufficio CIT di fronte- all’Al-
bergo Principi’ di - Piemonte,

‘Ci- stiamo _inleressaiido per
estemdere Te’ agevolamom per
altre localzta. o

]scnvete i vostrl flgh :
fra' gli - Scarponcini Uget

-Gl « Searponcini - Uget» SONO
i figli dei mnostri :soci ai quali
‘| concediamo 1a tessera ed i bol.
lino annuale a. titolo gratuito
daila nascita al 14,0’ anno di eta.
- Tutti .gli  anni iorganizziamo
per i nostn « Scarponcini » - una
particolire manifestazione « Fe-
sta -degli Scarponeini - Uget »,

Ricordiamo inoltre .ai soci.'di
richiedere, al momento el pa-

{gamento della quota, il. bollino

gratulto per 1 DI’ODI’I %arpon-
cm1 . . o

e

Agév'olazioni‘ pei soti 'di'
Venaria Reale e Canavesana

Segnaliamo ‘ai’ soci' delle mo-
stre. Sottosezioni « Venaria Rea-
le» e «Canavesana».
volare agevolaziohe che le Fer-
rovie Nord si sono, compiaciute
accordare, . su nostra_ richiesta,
per gli sciatori di Venarla Rea-|
le. Cirié e -paesi limitrofi, che
intendono recarsi a Balme con’
il moto ireno festivo sciatoria. -
Le Ferrovie Nord ‘acconserfo-
no ‘quindi di fermare il treno a
Venaria Reale - quando con un
giomo di preavviso vi siang 10
iserizioni per la- gita a Balme.

Da Cirie invece & -poisibile,
senza un minimo di partecipan-
Ui, di recarsi a Balme al prezzo
di L. 18 andata e ritorno.

Sond questi dei reali, vantaggi
che i soci delle due nostre Sot-
tosezioni non mancheranno d1
apprezzare nel giusto valore.

La vita defle nostre Sézioni

OANAVESANA
Gita g Balme, — Il tempo plovl:ggl-

noso di domenica scorsa mnon smorzd

per nulla Ja riuscita della gita a

- | Balme, Ben 32 infatti furono i parte-
' olpantd,

Notato fra essi, un -poliero-
mo gruppo 'di gentil selatricl, ahima-
te da combattive spirito agonistico,
Maxlgmadlo che la neve fresga caduta
abhondantemente nella notte. non per-
mettesse speclalt audacie e ascensoni,
pure qualcuno spinse ugualmente .1
propri agili sci fino al « Piano della
Mussa » mentre 1 pilt” sl -accontenta-
rono di Tacii evoluzioni sul campi di
Balme affinando la propria-tecnica in
vista del prossimo «’I‘roteo Uget Ca-

navesana ». \ f

c. AI II sezl

.

'ROMA - Via Gregoriana, 34

Assemblea
dei scci
Nelly riunione del

Consiglio Direttivo, te-
nutasi il 7 Gennaio u. s.
é stato fra Ualtro deci- .
so ‘che U'Assemblea ge-
nerale dei soci ubbia
luogo martedi 28 corr.
alle 21,30 presso la Se-
de sociale. In tale occu-
sione verranno distri-.
buiti i distintivi di an-
zionita ai, soci che ab-
biuno compiuto.rispetii-
vamente il 12°, i1 25° ed il
50° anno di appartenen-
za al C.AI -

Programmi. gite

26 Gennaio: M. Velino (2487):
Ascensione alpinistica. Dir.:

Schiaffino ¢ Gentili,
M. Velino (2487): Traver-
sata sciistica da Rovere. Di-
'_1ett Martello e Lappal'oli,
M. Gennaro (1"71 Gita e-
scursionistica. Dir.: Botti ¢
Brinati. ..
2 Yebbraio: Serrq dei Curti
(1743). da Ovindoli: Gita scii-

stica. Dir.: Venanzi,
Pizzo Deta (2037);
Gita sciistica di Rendinara

(Valle del Liri). Dir.: Zap-
- paroli. .
Monte Cervia (1439) - nei

" monti Carseolani, gita escur-
- gionistica. Du',, Traversa ¢
Tosti.

16 Febbraio: Laglu di Percile,

. monte Aguzzo (1087): Gita e-

_ scursionistica da Percile a
Cineto, Dir.: Schiaffino e Si.
monceini, :

23 Febbraio: Campo Catino da,
Guarcino, gita a piedi ed in
sc1 Dir.: Simoncini.

Monte Cimino; Gita ‘escur-
sionistica, Dir.: (zentlh

2 Marzo:  Monte Magnola
(2223): Gita sciistica da O-

vindo-li Dir. ; Tropea.
Monte Guadagnolo (1218) :

Gita - escursionistica da Pa-

‘lestrina. -Dir.: Gori”

‘nati. . a

P \—

ATTIVITA_SUOLTA '
A Monte Ara Sulere

{3-11 1940)

“Glta ft‘ac1le comoda. Lungo il
‘rercorso si trovano. fontanelli
e piccoli eorsi d’acqua, in alcu-
ni- punti suggestivi.
si gode una vedutad sui monti
prossimi’ del “Gennaro, del San-
t'Elin, del Costasole e del Gua-
\Iag\nolo su pendici poco note, .
Salita da Vicovaro (dopo aver
visitato le be]lezze .artlsmche del
paesetto). in un’ora e mezza in
vetta, Discesa i3 Castel Madama.
Una ventina di partecipanii.

‘Monte Lupone

(10-41-1944-XIX) | .
Nelloscurita dell'ora  mattuti-
na si andavano man mano adu.

mando 8l escursionisti. ;
‘L’atrio della -stazione eéra. Ti.

L. 5000 in caso di morte . Lx.
invalidith

gurgitante di .viaggiatori e nuo-
vi

PRI

| tagna dalla base di

¢ Bri-|

Dalla cima’

sillati ‘dagli ultimi giunti, cer-
cavamo d. raggiungere gli épor-
telli- della biglietteria; nella res-
sa, ci riuscimmo alfine, insegui.
ti «lai' ritardatari,’ solo pochi i
stanti prima della. partenza del
treno.

Quando alfine i} biglietto.fiam.-
meggio nelie nostre mani, ‘e Do.
temmo precipitarci, attraverso i
binarj sconvolti della nuova’ sta-
zione, verso il treno, il fanalino
rossp dell’ultimo wagone, anda-
va' scomparendo . lontanc nella
notte! Con. pronta dec.siong si
modifico il ‘programma stabilito.
Si rinuncid ad assalire 14 ‘mon-
Cori, sce-
gliendo per 1'attacco ly via che
da Segni. attraverso boschi, val-

l1i e petraje mena alla ‘vetta.

L’incidente si ridusse al sem-
plice fatto di ritardare di qual-
che minuto la " partenza, cosa
questa che non turbo affatto il
buonumore della brigata,

Quando il treno si- mosse i
soliti canterimi deitero it « Vlan
alle loro canzoni.

A questo punto inseriamg unaj. - \

nostra considerazione che rite-
niamo anche giusta, 1 canti del.
la. montagna sofio bhelli, ma oc-
corre saperli cantare. - Per. al-
cuni di noi; il ‘saper cantare,
significa « gridare pitt forte ».

Non ¢ cosi. Le voci modera-
te, spente, direi quasi silenti,
danno sfumature mnostalgiche e
religlositi a quei cant., che son
sacri. perché quasj tutti nati nel
fango della trincera.

Soun' prani «’anime di soldati
che forse -morirono, lasciandoci
in retaggio la Ioro ultima &an-
zone.

Cantiamo mmnameme pe\rche
tutta la nostalgia di queste can.
zoni ' possa florire ‘e trovar i~
spondenza mll ammo d1 chj' a-
scolta.

81 -raggiungera: cosi” anche 10
scopo ‘di mon disturbare i pas~
seggeri. che non sono della -ho-
stra comitiva, ‘riuscendo anche,
forse, a far ldro cosa gradita.
Chiudiamo la- parentesi. ~ -

Raggiunto Segni Scalo e quins
di Segni Paese -con’ l'autocor-
riera, ci mettemmo in cammino
per la vetta del monte.

La lunga colonna. preqto "31

 sminuzzd. Le avanguardid: velo:

ci e-le retroguandie dettero mol.
to da fare ai direttori.
Attraverso i. boschi ‘coperti di
tonalita- diverse, - di gialli- e di
fulvi, a mezzodi;,- i primi toc-
carono la’ vetta. = - .
Incomincid la nobile gara dei
cucinieri all’aperto, e come sem.
pre si 1hangio -allegramente.
Alle 14 venpe dato .il segnale
di partenza.

11 .tramonto ol colse: quando
gia gli-.ultimi della  comitiva. a-
vevano raggiunta Segni Scalo.
-In complesso igiornata - calma,.
sole scialbb, nehhla, bassa sul
versante marino, che impedi ai
partecipanti- di godere del bel
panorama verso il thare,

AiMonte Costasole

o “(17-11-1940)

Le avverse condizioni  atmo.
sferiche, pur se -non hanno im-
pedito a pit "di venti soci di
prender parte alla. gita, 1i han-
no dndotti pero, dopo essersi g«
sciugati e rifocillati .a Saraci-
nesco, a rinunciare alla.‘vetta e
compiere la traversata con di-
scesa ad Anticoli Corrado, pas-
sando softo la. cima di Mome
Macchia.

A Monte Munno

A 1-42-1990)
(In sostltuuone della glta al
Guadagnolo -anticipata). _Gita

piacevole e comoda pur se di-
sturbata da un . forte, vento. Se-

e giungevano g frotte. - As-

dici’ partecipanti, Salita’ e dl-
scesa da Palestmna L

la- parti-|.

‘congedo.

ENER s

' congratulazlonl al nos‘bro PresddeMe

Guido Brizio ‘che ha- ‘compiuto Je nozze
d’argento.... con la - ‘Sezione  di: Trie~
ste, , della < quale “& soclo. dmmerrotta-
ment:e dat 1915,/ - .-, L

* Soti in grigo verde- Gan-om Mmoel- . ;

1o, Germani Gjorglo, Scampitti Leonar~

do .ed U1 custode del’ Rifugio aDuc-r. :

degll Abmzzh Giuseppe Faccls.’. ,}

. saSaluti ha.mn'o imwlmo daa zronbe o
da localitdh di montagna ‘i ‘seguent{ so-
cl:' Carlg, Mario, e Glulia Pastore,
Giacomo Pitzorno, ‘Fausto Gualdi,” Gul-
do Memalb&sta, Alberto mmwas “Fa-
sto Sbarigia, ‘Carlo Landl Vittorj, Ma-
ria Anbometta e Gigino Beltotti; Edoar-
do Cell'ng, massimo Menenti; Elio' Pi-
ghetti dal Btg. Ivrea, Peppe Faccla del
Btg. Val Pescara e tenm, Renato Bon-.
fs.nti da ‘un. setmre deua GAF‘

Sc1 CA[ dell Urbe

" Carovana scushcctk“
el Selva di Val Gardena

Dal 15 al % febbraio vieneior.
ganizzata per i soci e per+gh
invitati - una " carovana a.w Selva
di Val Gardena con un program.
‘ma- attraente:

Sabato 15, ore 19 partenza
dally Stazione Terxmm i
Domenica 16, ore 10:-arrivo a
Selva .e S, stemazione in. albergo
pomeriggio a disposizione, "
Luendi 17, gxornata a dlsposl-
zione.
Martedi 18, glta a: Passo
dena, : 3' i
~Mercoledi ‘QI di-
sposlzxone, :
" Giovedi 20, gita al Passo Sqila
".Venerd}, 21., guornata 4 dis‘pasx
Yione.
‘Sabato "2 glta all’ A]pe ai’ 1 u-
si, Monte Pana ‘Rifugio’, Dla:ler
Domemca ~23, mattmata aldi-
spos zione, ore 14: partenza per
Roma; ore 20,30: arrivo’ a:Vero-
na -e dusnmbuzmne dei:’ cestlm
da v1agg10 per la cena.:
Lunedi 24, ore 630 arnvo a
Roma :
Ta . commva allogge & -
pensione “Ingram,  dotata: di
pianto di riscaldamento a termo-
sifone e 'di acqua talda g fred-
da nelte ca,mere VR

‘La pensione & situgta in. pios
simitd’ della stazioné di- parten-
za  della slittovia ‘di’ Costabella
e di quella del Sassolungo:che
permettono di percorrere’ quin-
dici differenti it.nerariy tutti- se-
gnati da paline, a Seco-n»da dellu
Pproprie capacita, -

Per coloro che desmeraSSero
seguire un corse di" scj potran-
no usufruire della Scuola"
zionale di Sei.

Sig sulle

19, glornataﬁ

slittovie {ch
Sguola Naziome di Sci. i parte-
cipanti al nostro accantonamegn.
to otterranno’ partlcolam

lazioni,

Le quote . di nwte&pazxoﬂe
no-le seguenti: | ...
Soci SCI C.AL /L. 465
C.A.I.. L. 480; non soci L4957
La. quoty da diritto: al-viaggio
di andata e ritorno Roma:Selva
in vagone .riservatg di- II''¢lasse,
penswne completa. in - albergo
per tutta la permanenza” a2 Sl
va, tassa di. soggiornd;: servizio.
Ile&l'dﬂ,lTlGDtO e cestinp da via:,-
gio mel percorso Wi ritorno;
Lo “iscrizioni sono gia’ aperte ¢
si chiyderanno manedl A1 feb-
braio, hlle 21.
Lasseonanone dellev
venm fatta per ordlne d
zione, g .
1 non soci devono portar
fotograﬁa .

cdmere
iscri-

Coppa Piani- d1 Peziu

La gara i fondo per 1a- « C%xp-
pa Pam di  Pezza », ‘messa{

disposizione dal. nostxo socio An-
tonio Pietrantoni di .Rovere;ysi
disputerd domenica 16 febbrado
D+ V. . La- provy - si-svolgerd su
un percorso di 12 'km.: intorno
all'anello . Rovere - Vado - Ceraso.-
Fonta,mle-Vado di Pezza. Rovere

“Vi possono partecxpare gli> a-
tlen di II e III categoria del- La.
zio e dell’Abruzzo. Iscrizioni ‘én.
tro il 10 febbraio DoV, nuine-
rosi premi. : <o

G:uppo Sclaton

x. Penna Nera

“Via Napo Torriani N. 24
MiLAN 0

Dal 5.0 Alpmz : a

Il tradizionale panettone che
come Qi .
mato in sede il primo giornp
dell’anno, @ stato offerto ai ca-
merati,alpini del V° quale sini-
y bolico au"urio per tutte-le ar-
mi italiane. Essi ¢i hanno m-
vato una lettera di' ringrazia-
mento sulla qualg & evidente la
impronta indelebile del came-
ratismo sentito”e praticato Afra
gli alpini alie a1mi e quelli m

Befana del soldato i

In ‘occasicne dell‘a;Befana‘l:
abbiamo inviato a tuiti i soci
richiamati alle armi un mode-
sto- ricordo perché pogsano
gquando gli. sara”cofiséntito,” ber
re un’ blccluere alla loro sa
lute. - :

Coloro che si" trov ano ancora
in Ttalia ci hanno risposto con
segni tangibili della loro rico-
noscenza; dagh altri, dislocati
in oltre mare, non: abblamo an;

| cora’ avutd notizie; ci augmla*

mo che pure essi-ne siano en-
trati in possesso e godano. buo
na -salute, Invitiamo in propo-,
sito tutti'i.soci che. avessero
notizie, di 1nformare la, soaeta '

Attivita sportiva

I soci :che intendono svolgere
attivita eportiva, e’ usufruire
delle riduzioni ferroviarie, po-:
tranno rivolgersi alla  segrete-
ria- della’ sacietd per - avere lej
informazioni necessarie e pren-
dere visione ~dei programmi
settimanali. R S

In questi ultimi. tempi, alcu-
ni soci &i sono recati ad Arta-}
vaggio; a Madesimo, al” Bon
done," al S. Primo, :

.Le gare sona.h nonosta.nte ‘e
ferme intenzioni del C:' D. xSl
sono dovute rimandareiad al-,
tra .epoca--in -considerazione
della “soppressione: delle»nd»u-
4zioni. ferroviarie; soltanto. po-
chi soci, -iseritti -alla’ F.I.S.1.,
avrebbero potuto par‘oemparw
godendo delle riduzioni: stesse,
con:’ ev1dente misero nsultato

{derc per quale SCOpo’ "essa. 1

"| occasione della 1V Gara,-Pia

‘ricordo Verra -offerta unica-.

i smatorx lgmbardi,.

“Lplici,

| lizi,

|11 regolamento -della Gara & a
.1 disposizione = di.

consueto-~ era consy-|,

| per cio gli orgamzza,tom SONO

-tutti gli appartenenti a questa

‘inizia quelli indetti per la ce+
lebrazwne ‘del cinquantenario

. ZlOl’l’E

1 ll(lSll'ﬂ l:lllllllﬂlllﬂllal'lll
- Nel' numero: scorso. abbjamo
annunciato ’edizione ' di. una
cartolina commemorativa. de!
cmqua.menario semino.. Questa
cartolina, il- eui' simbolico boz-
zetto. & operg dell’affezionatis-
simo’ socio. Arch.” Abele” Ciap-
parelli,. & in vendita presso la
sede al prezzo di cent. 50 ¢
voi letton potete ben compren-

stata, edita, 'olire . a quello di
cciel rare il ‘nostro - cmquzm'v
nario.- Chi non ha occasione di
serivere durante un intero an:
no almeno una decina di- car-
toline? : L’occasione.. ¢ . quindi
propxua ver farne’ rifornimen-{°>
to, contribuendo in-pari modi
all'inevitabile opera di - finan
ziamento; - sia .pure- parzxa‘e
di quanto & stato ‘messo’ in
programma dalla Commm-
sione.

9 febbram prossnno “cofne
verra -detto in appresso, avri
luogo presso- il nostro vfugie
Pialéral il' convegno in onort.
dei soci.ventennali, .e' ¢io: in

‘leral - di discesa. Ai soci wven-
tennali partecipanti verra: di-.
stribuita -una- apposita meda-
glia ricordo- di ‘conio specials,
ma ripetiamo, questa medaglm

mente ai- soc1 ventennah par
tecipanti.. '

- Durante . i1~ mese’ d1 magglo
prOSSImO, nei locali della sede
sociale; "avra luogo una mo-
stra di plttura e fotografia ri-
servata’ ai -soci. +Ci- facciamo
quindi ‘premura fin d’ora in-
formare tutti i socidi. questa
iniziativa, .al’fine ‘di- otteners
Yadesione. <egli interessati, #-
desione che -sarebbe  bene. fan
pervenire  al ,comitato ordina-
tore della mostra entro. il .28
febbraio -p; -v. onde prendere
le opportune disposizioni circa
il numero-.degli espos1tor1 6 .
opere. da esporre ,‘

vorranno upvercene runpro-
vero, tanto:pii che la-segrete-
ria, fa il possibile e 1’1mposs1-
bile per convoghare iisoci - de-
sxder051 di recarsi. sui-‘campi
di.neve in locklita, convementx
mettendo’ a - loro: dxsposnzxono
tutta leqperxenza ¢he in’ mate-
ria & stata fatta in‘questi anni
di scormbande sciatorie.  Infor-
miamo’. anche che le facilita:
zioni edi- vmgglo prewste -pei,
soei-del C AL (70. €50 per cen=
to individuale)- e per gli- affi-
liati alla:-F.LS,1.-{70 per. céen-
to.. md1v1duale) pe:
tuttora € POSSONo ‘esseré usu-
fruite - dietro -richiesta-  delle |
prescntte -eredenziali . di’ viag:
gio ‘che geeorre Tichiedere ‘al-
mcno con § glorm d1 preav-
viso.. b ISR ~

La ”lta di ﬁne anno al ‘Ri-
fugio Savoia ha.avuto regola-
re-effcttuazione con’la parteci-
pazmne ¢i 12 soci, pochi‘in.ve-
rita, -ma, ‘date le contingenze
riteniamp “che non-'sia pin il
caso:di stare. a fare confronti
con il passato,.ed & gia molto
s¢ si riesce 4. -Stare in_ca Teg-
giata’ con il programma’divat:
tivita - tradciata. In- occasione

modo . di constatare; € 'per: la
prima’ “volta. da. quando fre-
quentiamo 4" rifugi della’S.E.|
M., la; verfetta osservanza’ del-
le regole da’ parte del dustode,z
il ‘quale 'ha richiesto a  tutti
dndistintamnente . 1a’ tessera -di
associazione. ‘1l segretario ¢h s
ne -cra sprovvisto -ha. dovuto
pagare-come non soc1o, e con
lui qualche- altro; non' possia-
mo - quindi ‘che fare un:_elogio.

gliola™ tanto ‘zelante. -Almeénc
facessero’ cosl- tuiti i custodi;

si affretterebbero a mettersi in|
regola,  senza ‘piu obbhgarm a,
richiami‘e & aOllELlfJ L

Per- le- FESite dEplfama un

Quarta’ gara Plaleral
di discesa obbligata. glgante,

11'9.febbraio” prossimo,*su- d.
un: percorso ormai ben noto al-:
la- grande -maggioranza. dégli|,
avra luogo
questa gara di-discesa.che ha!
racco}to larghissima -  messe di
ades:om e di atleti partecipain:

.. ragg 1ungendo anche risulta-
ti tecnici assai lusinghieri ne.-
le- edizioni. precedenti. ‘Ci ‘au-
guriamo . quindi che anche nel-
la prossima . edizione, l'appog-
gio”di. Sodalizi' e (i atletl non
venga:.a mancare;. coronanda
cosi ancora -una - volta con la
niigliore “delle - soddxsfazmnx
gli sforzi et i sdcrifici degii ov-
ganwzatorl, perohé ‘sia, dettn
‘senza.ostentazione. d] va,navln
ria, lor"amzzare ung, gara non
& sempre cosa delle pil sem-
e ben; 10 sanpo colorn
che vi lavorano attorno.

It DGICOI‘SO, come per il pas-
sato, si svolgerd con partenzs
dal colletto del'Monte Cimotto,
sulle. pendici ‘della Grigna Set-
tentrionale, 'da quotda 1800 civ*
ca, fin oltre il Rifugio Piaie.
ral, sotto le Baite di Costa .a
quota 1200 cirea, su terreno va-
rio, “segnato ~da’iuna. interes-
sante serie di’ porte obbhgate

Molti. premi "sono in- palio,
sia individuali che per Soda-
e fra essi’ ‘primeggia. ia
« Coppa «del Cinguantenario »,
offerta dal COD%IgllO Direttiva
della’ S.E.M.; oltre ad 'una clas-
sifica venerale individuale = si
avra anche ung, classifica per
squadre. e per frazioni di eta.
chnmque e
faccm richiesta. - ' .-,
It Convegno in onore

dei soci ventennali

In occasione ‘della 1V Gara
Pialeral” di discese, avra .luo-
g0 Dpresso questo nostro ' rifu-
gio il ‘convegno. in ‘onore ‘dei
soci ventennali, al quale' sono
pure invitati tutti gli altri so-

cl.. La massa dei: ventennali
sermm\ & imponente,: prova mi-
ghore dell’attaccamento e -del-
la” viva. passione. per Valpe, ¢

sicuri di veder ‘radtinati -in
questa capanna secondogenity

categoria. Una medaglia di-ap-
‘positi conid, verra offerta in ri-
cordo di: questo- convegno: che

semino, Lla partenza ¢ fissata
‘| dallg ‘stazione centrale ad.ore
7,18 /di ~domenica 9 febbraio,
con ritorno previsto per-le ore|
19,33, e per coloro che si iscri-
veranng- con' almeno ofto gior<

ni di anticipo sara possibile u-}

sufruire della" riduzione spp
'_cm.‘e del 50 per cento previzta

per i viaggi in comitiva dei so-| '
‘ci del C.A.L, altrimenti la quo- |’
ta di partecipazione dovra su-|

blre rurna mevxtabxle maggxora-

In51st1amo per. avere l’adn

smne almeno 8 giorni prima, |

perché cido ‘& necessario per-le

‘opportune pratlche Qi rﬂascm i

delle. prescntte credenziali ¢i

v1avglo tramite la Presidenza|.
il rispar-| -
mio non & poco e dovrebbe in-

Generale del C. A 1.;

teréssare tutti.'La- Sevreterla &
a dlSpOSlZlOIle et

CAttivith” soclale E

Le dlsposmom ‘entrate in vi
gore col 1.0 gennaio .in mate-

g |l mlgllor allacco 'del
e \

';:'ln vendlfa presso fu-He le buone case‘dl spor

stica e di. viaggi' in ferrovxa

conlimitazione di facﬂltazw- :
.ni-e di orari, ci hanno: ‘costretti].

a - portare 1n'ev1tab1h sposta—

‘menti . alle gxte messe’ in pro-| .-

gramma, con modifiche* di lo-
calitd e di-itinerari.-Di’ questo

per la. nostra’‘manifestazione. i

i SOCl sananno ’1 prnm a. com-

| dizioni di: neve perfette hanno
facilitato - un - fantastico: caro-
sello-lungo’ le-inebrianti plstve~
di questa meravlghosa -Z0na
scnstma' e L

~Pare per le Feste dell Epnfa-
ma un altro:gruppo di b 'soei;
capltan(m da ‘Resmini, - ha - éf-
fettuato una’ escursione sciisti: ]
ca; in. Val ;Biandino,. con' tra-
versata per- la Bocchetta ai
“Trona_e la Val Varron

frustrato ‘dalle pessime . cond-
zioni- della’ montagna, W

11-13 gennaio, :in .un™ sopra-
luogo per lo studio ‘e I'organiz-
zazione della Gara Pialeral’di
dlscesa, un folto" gruppo di: so-
ci,;una-.ventina® clrca"»:ha Tag:
giunto il° Cimotto ¢ Ja Vetta
det. ‘Grignone, -indi per.la’Pia*
leral con. una ‘inebriante sm—

. volata. su neve- ottlma ha mg~

glunto Pastm 0.

La festa della Befana in sede
ed un bella mlzlahva ‘semina

Domemca 5 gennaw “per -la
tradizionagle Festa “dellq Befa-
na. -offerta da « Mamma-S. E.
M.> ai- bimbi - dei: nostri soci,.
un buon gruppo: di: pzccoh amz-
ci si & dato convegno jn  sede
ed ha potuto gusiare uno spes-
s0s0 . spettacolo . di - buratting,
condito da merendu "a base di
barbagliata, biscotti ed. aliro.

pletamente gratuito, e con esso
gli ~aggeggl indispensabili, -

gemtorz che, m'compagnavano
i piccolt, sz sono fatti premuta.
di offrire’ ‘qualcosa alla’ « Mam:
ma S.E.M.» a titolo’ di com-
penso,_spese vive, ma le, gentm
organizzalrici, Signorine-Gras-
si, Castellini,. Danellz pensa-
rono. subito’ di appr oﬁtlare del-
la cosq per lanciare “una. ini-
siativn Jche subito” attecchi ed
incontro’ 'entusiasmo 'plebisci-
tario. di . tutti i soci, Con la
somma raccolia per la ‘Festa
della. -Befana, costituirono-
primo.nucleo di quella che. do-
veva divenire la. $onmrma neces-
saria per confezionare 100 (c'-er'z-‘

nosiri militari sui diversi fron-
ti. di- combattimento. Doni  di
oggetti, dolczumz, denaro¥ta-
bacco ecc. sono stati immedia.
tamente raccolti, ed allmquan-
do il socio potra: legg‘ere qu#’dto
notiziario, . forse i pacchi’ g8
ranto Jza
ztone.. :
'La Festa della Befana« e\
quindi- senma ad un’ opera al-

gzuntt a destma-

| rine Grassi, Castellini, Danelli,

langono ;-

‘di questa. gitasabbiamo avuts |

a Gargenti e per esso.alla: ﬁ-, )

presa la’ prima- lezione, . i soel [

’gruppo di 10 soci si & recato [ -
T ancora-in qnel del- Sestriere; il |'lf .4
tempo meraviglioso  e"le.con- ||

anGe- 1
rola; il ‘téntativo 'di:‘rdggiun-|
-gere- Ca’- San Marco & stato’

Poiché 1o spettacolo’ era . come- |’

il

to) pacchi .dona da inviare.ai|

i qumz mo Ie Gentili. Slgna~

e tuthi coloro ‘che “con ‘denaro,
doni ‘ece..chanro ontribuito u
realizzare” tanto )

b ’lla zmzwtw :

Ss ,avete pnovveduto' a mets
terw Jjn regola ‘con 'Ja-cassa S04
ciale, . e cJo per: farv1 f;'uire delle

Ritugi vi’ attendono ‘épec¢ialmen
te - quellj .della’ Valsassma,‘ che
somo,.di" facile. . -abcesso’ e si. DOS-
$0no: raggmngen a.nche con mo. |
‘dica: spesa: . L.. 30-diviaggio il
Rifugio S.E.M. al Piano. dei Re-
sinelh L 32 d1 vlaggio it thu-

za,  figiio- dell' indimenticabile mstro
Mario Mazza‘ con Ia' gemtil signorina
Dott. Andreina” Cazzani; -
pm fervidi augurl. ., -
- Culle, :~ ‘La, 1amdglia Moron»i (Tcra.-
digo): & .siata “allietasa  dalla” nascita
di - Luolano,/feﬂ.mtamonl ‘et gemtoti
&uguari d1 prospemltb. al- neonato

Y Donl, = Il s0CH0 Comm Vittorio ‘An-

ghileri: ha offerto per la bibhotepa dd-
verse carte e guida cel OT.I. ;‘~. .

. 11 socjo Moro: Libero: ha offerto per
1o biblioteca’ la raccolta oomplet.a. dé!
ta - Giida - d'Italia della” CTI e
. yRin@mzhamo per n oro. gesco dd
squism. zenemsim L

E SCI, attraverso '

rinnov'lamo i

:Costlfuzlon “del Gruppof

sciatori. Tallero

ta. da’

IDOCO

S Ea témpo:
§oc1eta scu.suca 4L Guppo Sc.la

1tori* O,EiF.: “Tallero,
patrocmata' “dalle; Ofﬂcine

ro di-Milano; & per ora, Jimitata*

ad: una squadra dj’discesisti

un: salltatore, tutti- giovani ele-’
mentj; - ma " gid- molto conosciuti;;
Fanng® parte della squadra -1'azs §

JZULTo. V1b10~- Mestron.~ Franco \
Bolognesi x *Orlando;::
Romang Bacchim e Leopoldo

Santi, Movente. delle O.E.F. Tali
Jero 8. <oltre:a - quello +di parte
cipare. alle princmali -gare; £

-

zxonali ‘anche” quello: ai/stu
r¢.-1a" tecnica - costruttlva i

ed.

CON DI
‘ Ordlnaw

Banem

T&pogrs.ﬂa delu Soc; A

Anom;’ M}laneat
Bait. (S.AM.E.), Via Sebtala 23. Milano

‘La miglior.marca’

e mdumentl sportlw
. FABBRICA ;

di- giacche a:vento-

Vm Glordono | Bruno 5’

ln VIR DURINI N.‘
v sl & trasterita:~ la
“Saroria Sporﬂva di:

contmucmdo la- vendxtcx -dl
speci&hzzah -costumi -tanto

“tessuti:

|5 zature di- tutth 1 tipl. -
VIR DURINI-N. 3.

" HUSEPPE. mERATY

per.uomo’ che -per signora, |
. confezionuti .coi mxghori

Complelo Equ!pagglamen!o
- per: Monlagna = :Scl e Cal- :
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LA VAL l’,D'AOSl‘A

parad:So degl: Espor! mvernah

‘|- Jche.va:
.. jurgenza
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Non dlmentlcate mal dl
mettere -fra’ gl oggettl
mdlspensab li che wi ac-’
~ ,:‘ﬁoompagnano nelle vostre
~'competizioni, un’, ﬂacone
“di TSCHAMBA-Fii, 1l me-
- . raviglioso, prodotto che,’,
senza - ungere, -’ protegge--
lepldermlde dalle dolo-*
rose’ scottature. prodotte
dal sole d 'lta montagna. -

Deposxtcmo per lllalxc:, Colome e Albamcx'
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